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Sorge la nuova Unione Socialista del popolo lavoratore della JugoslaviaIL  PIAMO SO CIALE L.
DEL d i s t r e t t o  d . BD.E CONSEGUENZA NATURALE

Nel 1952 il d is tre tto  di Buie h a  
investito  cap ita li per u n  im porta 
complessivo d i 341 m ilioni 821 m ila 
d inari, m a  a  ta le ' im porto l’econo­
m ia del d is tre tto  con tribu ì con soli 
108 m ilion i 187 m ila  poiché il resto  
venne coperto con la  dotazione del­
la  R . P . P. J.

I l  p iano  sociale per l’anno  co rren ­
te , approvato la  scorsa se ttim an a  
dalle  due cam ere d is tre ttu a li, pre­
vede un  im porto globale di 900 m i­
lioni 641 m ila d in a ri di investim en­
ti, dei quali solo 145 m ilioni sa ran ­
no coperti con la  dotazione del Con­
siglio esecutivo della R. F. P. J. 
Q uindi ben  755 m ilioni sa ranno  
fo rn iti d a ll’economia stessa  del di­
s tre tto  di Buie, perciò quasi se tte  
volte p iù  dello scorso anno.

E ’ questa  forse la  c a ra tte r is tic a  
p iù  sign ificativa del p iano di 
quest’anno. Essa, in  scarne cifre, 
d im ostra  da  u n  la to  il potenziam en­
to economico conseguito dal d is tre t­
to  con u n ’in te lligen te  politica  di 
piazzam ento dèi cap ita li e da ll’al­
tro  la  rigorosa po litica  di risparm io  
su tu tte  le  spese passive o super­
flue. T ale po tenziam ento  rappre­
sen ta  anche u n  indice dell’aum en- 
ta ta  p ro d u ttiv ità  degli im p ian ti e 
delle forze lavorative esistenti.

Lo schem a definitivo (rie labora­
to  dopo la  discussione generale du­
ra ta  p iù  di u n  mese, e passato  al 
vaglio delle due cam ere) h a  an ch ’es- 
so le tendenze ad  aum en tare  u lte ­
rio rm en te  il potenziale produttivo  
del d is tre tto  in  tu t t i  i ram i dell’e­
conom ia, p u r n o n  tra scu ran d o  le 
necessità  basilari dello s tan d a rd  so­
ciale, per il quale verranno  investi­
t i  circa 428 m ilioni cioè il 40% del­
l ’im porto complessivo.

N onostan te  che in  epicentro de­
gli inves tim en ti siano l ’in d u s tria  e 
l ’ag rico ltu ra  ( la  p rim a in  sviluppo 
e la  seconda la  p iù  im portan te  
b ran ch ia  econom ica del d is tre tto ) 
il p iano del 1935 si in te ressa  a n ­
che di a ltri ram i, quali la  pesca, il tu ­
rism o ed il comm ercio che sino ad 
oggi non h anno  avuto u n  a iu to  a- 
deguato  alle esigenze e a lla  loro 
possib ilità  d i sviluppo. G li investi­
m en ti da  e ffe ttu a rs i in  questi ram i 
econom ici,. o ltre  a  rap p resen ta re  u- 
n a  nuova fon te  di p roven ti per l’e­
conom ia del d is tre tto  in  genere, sa­
ra n n o  anche u n a  fon te  di benessere 
per la  popolazione delle località  
nelle quali ta l i  investim en ti sa ran ­
no fa t t i  poiché ap riran n o  nuove 
possib ilità  per l’occupazione della 
m an o  d ’opera. B asti c ita re  come e- 
sem pio il m aglificio di C ittanova e 
l ’a lla rgam en to  di a tt iv ità  delle .ca­
ve della  «Kamenolom » che occupe­
ran n o  qualche cen tina io  d i nuovi 
operai ed operaie. L’ap e rtu ra  di tr e  
nuovi alberghi a  Umago, l’acquisto 
d i tre  pescherecci e di due nav i da

carico saranno  anche u n  contributo  
in  questo senso.

Il p iano sociale prevede notevoli 
m igliorie ne ll’a tt iv ità  cu ltu ra le  ed 
educativa con investim en ti che am ­
m onteranno  com plessivam ente a 
117 m ilioni di d inari. L’igiene e la 
san ità  pubblica troveranno  ne ll’e­
rigenda casa della  salu te  pubblica 
di Umago il cen tro  dal quale s’ir ra ­
d ierà  tu t ta  u n a  serie di m isure p ro ­
tila ttich e  ed igieniche nel d is tre tto .

I p ropositi p er l’anno co rren te  so­
no v asti sia per quanto  riguarda  le 
e n tra te  che le uscite per cui si po­
ne la  dom anda se gli stessi siano 
reali. P er quanto  rifle tte  le e n tra ­
te, n u lla  è s ta to  in trodo tto  nel pia- 

, no , che non  sia  s ta to  dettag lia ta- 
m ente discusso con i collettiv i di 
lavoro per cui d a  questo la to  non 
possono sorgere dubbi. L ’un ica  fon­
te  che p resen ta  qualche incertezza 
è quella delle en tra te  derivan ti dal 
com m ercio estero  per cui le aziende 
in te ressa te  allo stesso dovranno im ­
piegare tu t t i  gli sforzi pu r di realiz­
zare. i  com piti, e assicurare a ll’e­
conom ia i mezzi per l’acquisto de­
gli im p ian ti indispensabili.

Con le nostre  forze il d is tre tto  
non  sarebbe certam ente in  grado di 
a ttu a re  l’im ponente mole de i lavori 
p rev isti dal p iano per cui si è reso 
necessario il concorso d i im prese 
edili provenienti dal di fuori. Con 
il loro aiuto anche gli investim enti 
po tranno  realizzarsi ne lla  loro to ta ­
lità . M. B.

delle trasformazioni reazionarie
BELGRADO, 23 — Nella sala m aggiore dell’Is titu to  per le ricerche 

id roelettriche h a  avuto inizio ieri pomeriggio il IV Congresso del F ronte 
Popolare della Jugoslavia. Il P residente della Repubblica eomp. Tito, ap­
p laudita  en tusiasticam en te da oltre 2000 delegati ed ospiti, h a  pronunciato 
il discorso inaugurale . Dopo reiezione della presidenza, di cui fanno  fa r  
parte , f ra  gli a ltri, i  com pagni Tito, D jilas, Moš» P ijade, K ardelj Leskov­
šek, Ranković, B akarić , M iha M arinko e Josip V idm ar hanno  porto i 
sa lu ti al Congresso gli ospiti stran ieri. P e r il P a rtito  L aburis ta  h a  p a r­
lato  Sam  W atson ; per il P a rtito  Socialista Francese, George B ritei ; per 
la  Lega an tifa sc is ta  b irm ana, Bo K him  M aug G ale ; per il P artito  Operaio 
Norvegese, A nderson. Con i sa lu ti dei delegati esteri si è chiusa la  p ri­
m a g io rna ta  del Congresso. I  lavori sono s ta ti ripresi questa m a ttin a  alle 
ore 8 con la  relazione del comp. E dvard  K ardelj.

I l  IV 'Congresso del Fronte popo­
lare della Jugoslavia, iniziatori ieri a 
Belgrado, è  senza dubbio di portata 
atomica per iTulteriore sviluppo di 
questa nostra grande organizzazione 
politica e della lolita per l’edificazio­
ne socialista che essa conduce con 
1’appoiggio' e  ! a partecipazione delle 
masse lavoratrici del mostro paese. 
Notti, isolo. I l  IV  Congresso è altresì 
un 'aivveniinrento che supera, per la 
sua importanza, i  confini dalla no­
stra pa tria  socialista per saldare 
vieppiù l’anello della collaborazione 
Éii\tectma2Ìoniale delle forze, dal socia­
lismo nel mondo.

Dal Congresso sorgerà la nuova 
Unione socialista dei lavoratori ideila 
Jugoslavia. Questo mutamento, che 
all’osservatore superficiale potrebbe 
apparire una semplice formalità, r i­
vela invece, a cibi possiede .una più 
chiara visione dèlia mostra realtà 
sociale, la naturale conseguenza del­
le trasformazioni rivoluzionarie r

giunte nello sviluppo socialista (lidia 
nostra società.

N el passato, infatti i l  Fronte ha 
compiuto u n ’opera grandiosa. Sotto 
la guida idei Partito Comunista, ha 
organizzato la  Lotta dii liberazione e 
portato a lla  vittoria la nostra rivolu- 
v.lone, lue Condotto' a termine la rico­
struzione icid b a  icontribuito alla, com- 
jpila<zianie e alila realizzazione 'dei 
compiti del Piano Quinquennale. Es­
so costituisce la forza politica d i 
guida e Pespressiiioime unanime della 
volontà dei nostri popoli nei loro 
sforai p'er l ’cidiifieaiziobe socialista 
dell paese.

Con ila medesima compattezza il 
Fronte popolare laffìauscò il nostro 
Partito nella lotta contro il comiin-. 
form, lottando, con fiducia incrolla­
bile, per la purezza dei principi so­
cia,listi e. per rindiipenidenza e la pa­
rità  dii d ir itti del 
nita d ’inienti dei

L'

LONDRA. IL  Foreign Office lia 
smentito nettamente che il Ministro 
degli Esteri Eden intenda proporre 
aill’on. De Gaspori, in  occasione dei- 
rincontro  ieri annunziato, un piano 
di spartizione del Territorio  Libero 
triestino.

*
HELSINKI — Gli 8 membri della 

Legazione israeliana a Mosca sono 
giunti a Helsinki da Mosca, nel loro 
viaggio d i ritorno in patria.

*
LONDRA — Nelle 160 oittà più 

im portanti dcUTnghillterra e del Gal­
les, l’epidemia inrfluezale ha provo­
cato quest’anno la morte dii 1511
persone.

*
BONN — 11 Governo della Ger­

m ania locciidentaile ha esaminato il  
progetto olandese per l ’istituzione 
'diurna unione doganale europea.

IL NUOVO ESERCITO  GRECO E ’ UN PILASTRO DELLA DIFESA 
BALCANICA. ECCO ALCUNI FA N TI GRECI IN ESERCITAZIONE

SEMPRE GLI STESSI METODI
«In risposta ad una nota con la 

quale il Governo di Belgrado prote­
stava per Vesplosione d i una bomba- 
carta avvenuta di fronte ad una scuo­
la d i Gorizia, il  Governo italiano ha 
so tto linea to ... quanto segue:

1) Si tratta d i un incidente avve­
nuto in  Italia.

2 ) Esso non ha coinvolto nè beni 
nè cittadini jugoslavi.

3) Pertanto il Governo di Belgra­
do non ha alcun titolo per interve­
nire.

«Negli ambienti competenti si af­
ferma che gli jugoslavi, hanno ten­
tato di sfruttare a fin i propagandi­
stici un modestissimo incidente che, 
come è noto, è avvenuto a Gorizia 
in data 2 corrente. In  tale data igno­
ti hanno collocato presso il portone 
della scuola media in lingua slovena 
sita in Gorizia, una bomba d i carta 
che esplodendo ha provocato la rot­
tura di due piccole tavole, già dan­
neggiate, del portone stesso».

(Dal «'Giornale d i Trieste» del g. 
19 c. m .)

A pa rte  i l  fatto  ohe una bomba — . 
la cui carica, dagli effetti prodotti, 
è stata; ìgùudiloata dell peso d i 100 gr. 
di tritolo dagli esperiti ballietici del­
la polizia liitalliana — pinosa trasfor­
mar^; in carta Bulle colonne del 
«Giorniailo d i Trieste», è  doveroso r i ­
conoscere che, diati! j  precedenti e  gli
attuali atteiggiaonentiii disi Governo di 
Roma nei confronti della Jugoslavia, 
la  protesta wl/i quest’ultiima doveva ne- 
cessairiaaftente incontrare unia «sécca 
replicai» come proclama lo  stesso l i ­
bello d i Rino Alessi.

In f atti quali sono e  possono essere 
ì  tito li 'di un igovemio d i «banditi», 
di «assassini», d i «onde selvagge b a l­
caniche», dii «infoiibatoTii di italiani», 
per avanzare proteste po r «un inci­
dente» avvenuto in  Gorizia, «ila San­
ta»? In Gorizia, dove '('citando uno 
fra i  tantissimi 'oasi de] genere) nel 
febbraio 1937 i l  maestro idi canto slo­
veno, 'Bratuž,, veniva assassinato ed 
il suo carnefice, Ubaldo ’Stefanelli, si 
trovava 'ancora ben piazzato nel giu­
gno 1945 '(se ipu r non lo è tu tto ra) 
negl; uffici de l Genio Civile ad Udi­
ne? In Gorizia base d ip a rten za  nel- 
l 'Oprile del 1941 d i quella «fommidia-, 
bile» 2. Armata d i Mussolini che d o ­
veva', con ila sua m arcia verso orien­
te, ridonare *  Roma «faro d i civiltà 
e di progresso nel mondo» la provin­
cia, di Em ona >e le nitre iati confini 
della Tracia e  'della ŽP anioni La ?

In Gorizia dove il principe arcive­
scovo Maxigotttii (proclama va nel luglio 
1940 guerra « per la  giustizia e ila ve­
rità» quella «seiaitenatja ila H itler e ida 
Mussolini1, inviandb, idue anni dcupo, 
5 gmoti «campliimenti «d >aiuigjuró», con­
diti da «copiose Ihenediiizimmi» ail gern.

Ro-boititi, il oamieifrce di Lubiana? In  
Gorizia elle nei .gioirmi 14 e 15 seit- 
temibre 1947 fu  teatro d i potgroems 
amtiislaiviii <9on un ’orgia dà devastàizio- 
ni, di - imeemdii, dà aggreissitomi e di 
saceheiggi ideile sedi ideile organizza- 
zàomà ip oipoilairi e  delle ia b it azioni d e i 
lioro sraippresemlanità ?

Gonne protestare oggi per «un m o­
destissimo dmcifdemtei» àmteiressamte una 
scuoia m edia slovena iin Ita lia , se già 
nel 1930 i l  prefetto Dompierii idi Go­
rizia prceludeva ii posti nei comviiitti 
ai giovami sloveni perchè «è del tu t­
to contrario al nostro interesse na­
zionale il  creare artificialmente una 
borghesia slava colta»? (Relazionici
n. 10 (di prot. nis. del 29. 3. 1930 A.
Vili).

LE MANI AVANTI
«Certo è che la costante simpatia 

con cui Washington e Londra assi­
stono il maresciallo (T ito ) nel suo 
zelo di neofita esuberante, j mezzi 
che egli continua a ricevere, le spe­
ranze che apertamente vengono le­
gate alla sua opera politica, l'esage­
rata autorità che la stampa e molti 
uomini politici responsabili del m on­
do occidentale gli attribuiscono, rap­
presentano un insieme d i sintom i. 
anzi d i fatti troppo chiari per non 
puiovere  •: sospetti d i una oligarchia 
ipersensibile, gelosa, reattiva e tem e­
raria come quella c'ie detiene il po­
tepe in Russia.

all meno che la Russia possa fa ­
re è di rinforzare le sue posizioni po­
litiche e m ilitari: più le seconde che 
le prime . . .

«Fra poco sapremo che in Bulgaria 
il numero delle divisioni russe è au­
mentato e che in Albania la aviazio­
ne. avrà trasferito nuove aliquote di 
apparecchi a reazione-»

(DaI »Giornale di Triestey) del g.
15. c. m.)
Ecco quindi arrivato per V Italia 

un’altro «.momento storico» in cui 
deve prendere le „sue decisioni ispi­
randosi, come sempre ed unicamente 
al proprio «sacro egoismo».

La «cambiale in bianco per Trie­
stey) firmata dai tre Grandi occiden­
tali già nel marzo 1948, è rimasta 
insoluta. L’essersi Vltalia eretta a 
«pilastro del Patto Atlantico» non b.a 
portato i suoi baldi e pimpanti ber­
saglieri nella città «spasimante)) nella 
loro attèsa. Il cappello d ’alpino con­
ferito confidenzialmente ad lite e 
neppure «il pacco esplosivo» a lui 
consegnalo ad Udine dal sindaco 
Bartoli hanno fruttato gli attesi ri­
sultati. Non ostante i «m oniti» e le 
«ferme parolo) di Randolfo Pacciar- 
di, non ostante il viaggio di De. Ca­

sper i nella Grecia «legata da seco­
lari tradizioni d ’amicizia con Vltalia», 
Tito arriva fino al punto di firmare 
un «Patto d ’amicizia» con la Grecia 
e la Turchia senza curarsi del fatto 
che «la mancata partecipazione del­
l’Italia rende inoperante qualsiasi ac< 
cordo e patto)).

Tutto ciò considerato e posto in 
correlazione con quanto scrive il gior­
nale d i Rino Alessi, il «sacro egois­
mo)) delVLfalia esine un nuovo esame 
della situazione e delle forze contrap­
poste nella «guerra fredda» in atto , 
decidendosi per chi offre maggiori 
garanzie per le proprie  «sacrosante 
rivendicazioni)) come nel 1915, come 
nel 1940 e nel 1943, citando solamente 
alcune date inserite nelle « gloriose» 
pagine della storia d ’Italia.

tui un 'appoggio incondizionato al 
Partito Comuniilsta di fronte alla nò­
stra popolazione e idi' fronte all’opi­
nione pubblica mondiale, rendendo 
possibile, nella nostra politica in ter­
na, una svolta (decisiva nel processo 
dii sviluppo' su vàie nuove, esperimen- 
itaite per lia prim a [volta nella storia, 
verso nuove e  più elevate forme di, 
vita sociale.

Tale processo si inquadra nella re­
altà della nostra società. Esso s’iniziò 
con il sorgere dèli Consigli degli ope­
rai proseguì cion il  idacentramento 
dèll’ammànistraziome statale, con il 
passaggio dà notevoli competenze lagli 
organi amministrativi inferiori, con 
la loro autonom ia in ogni ramo del- 
ì’attiviità sociale e con la democratiz- 
zazione più intensa idi trutta la nostra 
vita politicia e  isotcMe. E, infine, que­
sto processo ha portato  alla riorga­
nizzazione radicale idei Partito nella 
Lega deli 'Comunisti della Jugoslavia 
e dèi Fronte Popolare della Jugosla­
via nella ’Unione Socialista.

Con queste misure .sono state get­

tate le basi p e r un  nuovo ordine so­
ciale, che noi, possiamo e  dubbiamo 
armonizzare 'con i principi del socia­
lismo. Sono sorte così le  fondamenta 
dà uno stato nel quale eaistomw tutte 
le condlizin.ni obiettive per lo  svilup­
po ideila solcàetà sioiciial'ista senza .clas­
si e  si è ico'n'cfasa un’epoca dii grandi 
preparativi in  icari li jpiopali idei nostro 
paese stanno iiniziamdo um muovo pe­
riodo storico dello sviluppo sociali­
sta. Nuovi, grandi 'compiti attendono 
la loiro organi z'zaiz'.ìo tre politica. La 
base idi tutto' ciò deve essere l’idea 
socialista, 'die solla, può aprire la  via 
allo sviluppo ulteriore. Da quii ap­
punto ba origine i l  nuovo nome : 
Unione 'Socialista del popolo lavora­
tore della Jugoslavia.

I l  socialismo deve costituire le b a ­
si della  coscienza socialista del ipo- 
poilo lavoratone se vogliamo' che la 
mostra organiizzaZione comispomda 
veramente alle esigenze «he le si 
pongono nell’avvenire.

Questi compiti sono caratteristici 
e non sì tra tta  soltanto deU’eidiilioa- 
(aioine idii tutta la mostra vita soriale 
su nuove basi. L’Uniiionie Socialista 
del ipopolo lavoratore della Jugosla­
via avrà anche il compito idi realiz­
zare un’opera storica im portante non 
solo piar no i: essa dovrà dimostrare 
al mondo ohe nella soeietà senza 
d asi, «he si sta sviluppando da noi, 
non c’è posto per la falsa democrazia 
del tipo orobi en tale ; che nella so­
cietà non soltanto è possìbile l’esi­
stenza d i un  -'-tem a a partito  unico, 
ma che in  esso è necessario un  si­
stema poli tiro dii vita e dii democra­
zia apartitico. La volontà unanime 
del popolo lavoratore ohe rappresen­
ta tu tta  ila società polirà, in un pa­
ese assenzi atmen to democratico come 
il nostro, venire espressa in un'orga­
nizzazione politica generalo in cui si 
sviluppa una libera dbciisriope di 
idee e dii pensieri singoli in armonia 
«•on la  volontà di tutto il  popolo.

La futura Unione Socialista del pq- 
polo lavoratore della Jugoslavia sa­
rà un'organiLzzazione essenzialmente 
democratica. In  essa la nuova demo­
crazia conquisterà la vittoria e darà 
al mondo un esempio significativo 
della nuova società e della vita in 
essa. I l glorioso passato e la salda 
unione con la Lega dei Comunisti 
della Jugoslavia, sono garanzia di 
vittoria nella nostra lotta per il so­
cialismo. Su questa via la nostra or­
ganizzazione, oltre che risolvere i 
p ropri problemi iLntcmi, potrà colla- 
boxare con i  morim an-ti socialisti 
degli a ltri popoli e paesi non solo 
per la difesa della mostra indipen­
denza, ma anche par la difesa del 
socialismo e della pace nel mondo.

Con il mutamento del nome c con 
la riorganizzazione del Fronte Po­
polare in  Umorne Socialista del po­
polo lavoratore della Jugoslavia, si 
comiclude di periodo d i una serie di 
misure decisive per il nostro paese 
e per li nostri popoli B moi abbiamo 
la «ertezza ohe lo sviluppo ulteriore 
della nostra società sarà rapido-, fru t­
tuoso e naturale. ;Con tale l i n c ia  e 
con la nostra fede nelle idee del so­
cialismo, ppssiaipo 'guardare con tran­
quillità ed un avvenire sempre m i­
gliore.

k o c a  p o p o v i ć  a d  At e n e

E’ pa rtito  ieri da  Belgrado alla 
vo lta  di A tene il Segretario  agli e- 
steri, K oča Popović. Il suo arrivo 
nella  cap ita le  greca è previsto per 
oggi. La v is ita  di K oća Popović, 
p rean n u n c ia ta  già d u ran te  la  re­
cente perm anenza del m in istro  de­
gli esteri greco. S tefanopulos nei 
nostro  paese, coincide con la  con­
clusione dei colloqui greco-turcc-ju- 
goslavi per la  stipulazione di un. 
tr a t ta to  d’amicizia.

SCOPRE LE 
la  diplomaci i ta l ia n a

D uran te  il recente soggiorno ro­
m ano del nuovo m inistro  degli e- 
steri am ericano, F. Dulles, i d ir i­
genti ita lian i h anno  consegnato al­
l ’uomo di s ta to  s ta tun iten se  u n  me­
m oriale reda tto  a cu ra  del Centro 
S tud i A driatici (d i cui fa  p a rte  a n ­
che l ’ex prefe tto  fasc ista  di Trieste, 
B runo Coceani) con la  pretesa di 
p resen tare  il problem a dei confini 
o rien ta li d ’I ta lia  in  te rm in i «scien­
tifici» ed indu rre  così il Governo 
degli U. S. A. ad  appoggiare le pre­
tese im periali di Roma.

Il m em oriale si com m enta da sé 
per cui è inu tile  illu strare  il suo e- 
v idente cara tte re  rica tta to rio . Esso 
può servire sem m ai quale d im ostra­
zione che la politica degli à ttu a li 
governanti rom ani non  si discosta 
a ffa tto  dalle trad izionali linee e- 
spansionlstiche del fascism o e del- 
rimperialismO' italiano . Esso ch iari­
sce a ltresì esplicitam ente la  fa lsità  
e la  perfid ia  con tenute  negli a tt i  e 
nelle dichiarazioni ufficia li, recenti 
e passate, degli uom ini responsabi­
li ita lian i nei riguard i della difesa 
com une, del nostro paese e del pro­
blem a di T rieste in  particolare. R i­
portiam o perciò un  e s tra tto  di quel 
m em oriale senza com m ento, poiché 
tu tto  è fin  troppo chiaro  :

II problem a triestino  non esiste; 
esiste invece un  problem a adriati- 
co. Il bacino adriatico, di cui T rie­

ste è uno dei cen tri p iù  im portan ti, 
è pa rte  in teg ran te  del territo rio  i- 

• la liano  ed è lim itato  dagli A ppenni­
ni, dalle Alpi, da lla  ca tena  delle 
Giulie, dal massiccio del Velebit a 
dai m onti D inari; i. Al di là  della 
G iulie, al di l à  dèi Velébit e-delle  
B inariche si estende la  penisola 

’ balcanica. Al di qua di queste m on­
tagne h a  inizio TOccidente euro­
peo.

La cessione alla  Jugoslavia di te r ­
rito ri che appartengono al bacino 
Adriatico, significherebbe cedere a 
popolazioni di grado inferiore di ci­
viltà , ancora nom adi, zone ab ita te  
da secoì( da popolazione civilizzata. 
L a popolazione non ita liana , com­
presa nei lim iti del bacino A dria­
tico, è il risu lta to  delle invasioni 
barbariche del tem po de! disfaci­
m ento dell’impero rom ano. La so­
luzione del problem a adriatico  ho 
per l ’I ta lia  u n a  g rands im portanza 
poiché essa non può rinunciare  ai 
suoi confin i na tu ra li, o che, nello 
stesso tem po, sano im portan ti per 
la  sua difesa strategica.

L’Ita lia  non può dare alcun con­
tribu to  alla difesa dall’Europa fino 
a quando p arte  del suo territo ri»  
sa rà  sottoposta a dom inio altru i. 
Soltanto  ini ! (alia in teg ra  nel suoi 
confini na tu ra li, geografici c quin­
di strategici, so ltan to  u n ’I ta lia  re in ­
teg ra ta  nel grado di g rande po ten­
za m editerranea, Cosi il riconosci­

m ento dei suoi secolari d iritti, po­
tr à  partecipare  a ttivam en te  a ll’uni- 
ficazione dell’Europa.

Lo scism a del m aresciallo Tito e 
la  sua separazione dalla  R ussia è 
u n a  questione di pu ra  e semplice di­
sciplina. Non si può fa r  affidam en­
to su u n a  collaborazione della J u ­
goslàvia nella  difesa dell’Europa da 
u n ’offensiva russa, poiché non è 
probabile che i com unisti jugoslavi 
possano o vogliano opporsi alla s tra ­
po ten te  pressione del comuniSmo 
russo : codesta azione sarebbe con­
tra r ia  a lla  loro m issione e a lla  loro 
n a tu ra . Perciò la  Jugoslavia nel mo­
m ento a ttu a le  rappresen ta , nel qua­
dro del P a tto  A tlantico, u n a  n a tu ­
rale  e spontanea qu in ta  colonna 
com unista e, se Si addivenisse ad un 
vero e proprio conflitto  tra  le due 
ideologie, la  Jugoslavia ..si disfar- 
rebbe per ricostituirsi, come di con­
sueto, dietro al carro, dei vincitori.

Da ciò deriva che l’I ta lia  c la  ve­
ra  fortezza dell’Occidente, guardia 
avanzata  del P a tto  a tlan tico , che, 
proprio per .questo, deve o ttenere  le 
proprfe fron tiere  geografiche, dato 
che soltanto  entro  J. suoi,confini può 
essere difesa l ’Earopa, come .ciò ;è 
sem pre accaduto. P er i sum menzio­
n a ti motivi, è necessario sia rip ri­
s tin a ta  l ’u n ità  del bacino Adriatico 
e venga fac ilita ta  così a ll’I ta lia  la 
m issione di guard ia  avanzata  a  di­
fesa dalla  barbarie asiatica.

TOG KB»
issi seste

NUOVO AMBASCIATORE GERMANICO A BELGRADO

li  P residente della Repubblica h a  a  Belgrado, dr. H ans K roll. N ella 
ricevuto in  Udienza il nuovo am ba- foto, il dr. K roll p resen ta  le le tte re  
'd a to re  della G erm  ami a occidentale credenziali al M aresciallo Tito.

LA CONFERENZA DELLA C .E .D .

Si inizia questa se ttim an a  a S o ­
rna la  conferenza' cosidetia dei «Sei» 
su i. partec iperanno  i m in is tri degli 
esteri di F rancia , Ita lia , G erm an ia  
occidentale, O landa, Belgio e L us­
semburgo per cercare u n a  soluzio­
ne dello spinoso problem a della C.- 
E. Đ. Come è noto, parecchie sono 
le d ifficoltà esisten ti per la  conclu­
sione di u n  accordo .sul 
della com un itàrie!Ja 
3rim a fra  queste la 
vedute t r a  la  F ranc ia  e la  G erm a­
nia e, non ultim a, la  diffidenza del­
la G ran  B re tagna  che si m antiene 
tu tto ra  iri u n a  posizione di p rùden ­
te attesa .

Alla conferenza parteciperà , in  
rappresen tanza della F rancia , il suo 
m inistro  degli esteri G. B idauit 
I foto a  destra), la  cui presenza 
vara occasione ai governanti di Ro­
m a di prem ere ancora su lla  leva 
lei ricatto  nplla questione di Trie- 
de. Cerne si sa, B idauit è l’uomo 
della no ta  tr ip a rt ita  del 20 marzo finzione dei p o litican ti ita lian i di 
1948. Le allusioni, fa tte  recente- pescare ancora u n a  vo lta  nel to r­
m ente da De G asperi e riprese dal- bìdo approfittando  delle difficoltà 
la stam pa  ita lian a  in  questi giorni, connesse alla  conferenza delle sei 
asciano in tendere ch iaram ente l’in- nazioni.

IL NUOVO COMANDANTE 
DELL’ONU IN COREA

Con la  m essa a  riposo del gen.
Van Fleet, si è avuto il cambio nel 
comando delle truppe dell’ONU o- 
p eran ti in Corea. A sostitu ire  il vec­
chio generale sta tu n iten se , è stato  
designato il gen. M. K. C lark  che 
h a  già assunto  le sue nuove funzio­
ni. I l m u tam ento  nel com ando del­
le forze dclFONU in Corea è sta to  
decretato dal nuovo presidente de­
gli S ta ti U niti, Eisenhow er, e coin­
cide con il m utam en to  di ro tta  del­
la  politica am ericana  nell’Asia. Il 
g tn . C lark  in fa tti è uomo di fidu­
cia di Eisenhow er. Nella foto, il 
P residen te  degli S ta ti U niti e il gen. 
C lark in  zona di operazioni ncllT- 
ta lia  cen tra le  d u ran te  la  II . guer­
ra  m ondiale.

ACCORDO ANGLOEZIZIANG

I Governi di G ran  B retagna e 
d ’E gitto hanno  firm ato  la  se ttim a­
na scorsa al Cairo un  accordo se­
condo il quale il Sudan anglo-egi­
ziano po trà  scegliere fra  {’ind ipen­
denza e la  sua unione a ll’Egitto. La 
firm a di questo accordo conclude 
u n ’asp ra  controversia ehe da ann i 
si trasc inava  fra  i due paesi e co­
stituisce un  buon progresso nel m i­

glioram ento dei rapporti angl'^-égl- 
ziani. L ’accòrdo sul Sudan  apre 
buone prospettive per la  soluzione 
della controversia esisten te  tu tto ra  
fra  i due paesi per il ritiro  delle 
truppe britann iche  daìla  zona del 
canale di Suez, in sisten tem en te  ri-« 
chiesto negli ultim i tem pi dal gen. 
Neguib.
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U n breve e superficiale controllo  
e ffe ttua to  in  alcune im prese h a  di­
m ostrato  che le am m in istraz ion i 
delle im prese e gli a ltr i organ i com­
m erciali e tu ris tic i no n  h an n o  an ­
cora idee ch iare  sui rappo rti che 
devono in tercorrere  t r a  l’Isp è tto ra to  
com m erciale e le im prese stesse. 
»Desideriamo oggi con tribu ire  al 
ch iarim en to  di questi rappo rti e al­
la  collaborazione t r a  le im prese e 
l ’ispetto ra to  comm erciale.

G li o rgan i dell’am m inistrazione 
econom ica contro llano il funziona­
m ento delle aziende in  base a ll’evi­
denza bancaria , e ad u n  partico la­
re  servizio d ’ispezione. Sappiam o 
che il controllo  della  banca  su ll’an ­
dam ento  finanziario  avviene, p iù  o 
m eno, au tom aticam en te  e in  base 
a  disposizioni precise. Però, deficen- 
ze notevoli si riscon trano  nel ser­
vizio d ’ispezione, che h a  il com pito 
di contro llare  e avviare la  s tru ttu ra  
econom ica in te rn a  dell’azienda.

Due sono le cause fondam en ta li 
di queste deffcenze. P rim a  la  m an ­
canza di buoni quadri professionali 
n e ll’ispetto rato  stesso, seconda la  
tendenza delle aziende ad  evitare il 
controllo  dell’ispetto rato . Q ueste de- 
ficenze si rilevano partico la rm en te  . 
nei rappo rti f ra  l’ispetto ra to  e le 
im prese com m erciali e tu ristiche.

Con la  riorganizzazione dell’I ­
spe tto ra to  com m erciale — effe ttua­
ta  in  base a ll’o rd inanza  su ll’Ispet­
to ra to  com m erciale ed alle disposi­
zioni em ana te  dal presiden te  del 
Consiglio per l’econom ia della R. P.- 
S. per il tra ffico  delle merci, dispo­
sizioni che con ordine del Com an­
dan te  della  VUJNA sono s ta ta  e- 
stese al d is tre tto  di C apodistria, 
Buie, — queste deficenze sono s ta ­
te  in  p arte  e lim inate, sebbene i rap ­
porti non siano ancora ta li da ra f­
forzare o fac ilita re  l’opera dell’I­
spe tto ra to  commerciale..

Le im prese com m erciali non  con­
siderano ancora  l’Ispetto ra to  com- 

- m erciale u n  organo che li a iu ta , m a 
sono persuase che, con le sue in tro ­
m issioni, esso non  combini se non 
pasticci, causando soste ne lla  loro 
« lo tta  per il p iano del commercio». 
Q uesto modo di considerare gli i- 
sp e tto ra ti com m erciali è e rra to  e 
dannoso poiché gli errori nascosti 
vengono ra ram en te  elim inati, e p iù  
spesso potenziati.

Abbiamo già accennato al fa tto  
che il lavoro dell’Ispetto ra to  com-

Visita di congedo 
del gen. Bradford

M artedì scorso, il com andan te  
delle truppe am ericane di stanza  
nella  zona ,A, maggior generale Wi­
liam  B radford, accom pagnato dal 
v icecom andante del GMA, h a  reso 
v is ita  d i congedo al C om andante 
della VUJNA.

Il colonnello Stam atovió si è in ­
tra tte n u to  in  cordiale colloquio con 
l ’ospite per circa u n ’ora.

m erciale, in  base a ll’u ltim a  ord inan­
za, è s ta to  rad icalm ente m utato . D ii 
suo cerchio r is tre tto  di trasm etti'. - 
re di d irettive, che, p iù  o meno, si 
lim itavano  a li’approvvigionam en ; o, 
alle tessere e a i prezzi, l’Ispetto ra to  
com m edciaie rap p resen ta  oggi un  
organo che con tro lla  tu t to  l’anda­
m ento  delle im prese com m erciali e 
il m ovim ento m erci delle rivendite 
comprese, con d iritto  a  prendere 
provvedim enti im m ediati per l’eli­
m inazione delle deficenze riscon tra­
te.

I com piti conferiti a ll’Ispe tto ra to  
com m erciale in  base a ll’o rd inanza 
(Boll. Qff. R .P .F .J .  n° 6/52 ed e- 
steso a lla  zona B ), vengono dajlo 
stesso svolti in  modo ta le , che nelle 
im prese com m erciali, nelle loro ri­
vendite e nei magazzini, contro lla­
no  tu tto  ciò che è in  relazione col 
funzionam ento , cioè dai libri di cas­
sa, al tra tto  u rbano  e garbato  de­
gli «addetti nonché alla., sistem azio­
ne dell’azienda per poi, in  base a 
q u an to ,co n s ta ta to , avvertire le im ­
prese delle deficenze risco n tra te  e 
se qualche colpevole m erita  la  pun i­
zione lo denunciano agli organi 
com petenti. Sem pre in  base al con­
tro ll i  effe ttua to , l ’Ispe tto ra to  t r a ­
sm ette agli organi economici com­
p e ten ti le proposte per m igliorare 
il sistem a di funzionam ento . N atu­
ralm en te  l ’Ispe tto ra to  non  può as­
solvere questi com piti se i funziona­
ri delle im prese non  l’aiu tono e non  
gli forniscono tu t t i  i d a ti neces­
sari. Se il funzionario  dell’im presa 
te n ta  di ostacolare il lavoro dell’I­
spe tto ra to  com m erciale, chi lo rap ­
p resen ta  gli esibisce il proprio do­
cum ento, avvertendolo che ogni a t­
to  teso a  im pedire il controllo è 
punibile. P a rim en ti risponderà del 
suo operato  l ’ispettore che s f ru tta  
la  p ropria  au to rità  per scopi perso­
nali. /

P er l’ossevanza di quanto  consta ta ­
to , l’Ispe tto ra to  com m erciale si ser­
ve di prescrizioni, proposte, denun- 
eie.

F ra  le altre, l’Ispe tto ra to  del com­
m ercio può ado tta re  le seguenti de­
cisioni :

1. su lla  elim inazione delle defi­
cenze. P e r le deficenze riscon tra te  
viene em an a ta  u n a  decisione che 
prevede i te rm in i della  loro elim i­
nazione. N atu ra lm en te , fissando 
questo term ine  deve essere tenu to  
conto di tu t te  le circostanze obiet­
tive.

L’im presa può presen tare  ricorso 
a l Consiglio economico com petente 
m en tre  dovrà a ttu a re  nel m inor 
tem po possibile' la  decisione defin i­
tiva. L ’Ispe tto ra to  non p o trà  in  ta l 
caso, decidere da  solo su lla  ch iu­
sure del locale.

2. sul tem poraneo sequestro delle 
cose che hanno  m otivato la  t r a ­
sgressione.

L’im presa h a  d iritto  di p resen ta­
re  ricorso contro  la  decisione. Se 
no n  lo fa, la  decisione sa rà  consi­
d e ra ta  a cce tta ta  e dovrà venire a t­
tu a ta  en tro  il te rm ine  fissato, a 
scanso di punizione pecunaria  ch e ,.

in, base all’ordinanza, può raggiun­
gere i 100 m ila  dinari.

L’Ispe tto ra to  com m erciale h a  il 
com pito di form ulare le proposte di 
punizione se consta ta  che la  tr a ­
sgressione è ta le  da m eritàre  u n  
tan to . La denuncia verrà  p resenta- 

. ta  a ll’organo com petente.
Abbiamo tra ttegg ia to  in  breve il 

lavoro dell’Ispe tto ra to  e dei suoi 
ispettóri. R ibadiam o ancora che per 
la  loro opera fru ttq o sa  necessitano 
due cose: la  ab ilità  professionale 
degli ispetto ri e la  volontà da  p arte  
delle im prése di sanare  i p ropri er­
rori. T. A.

V a ra to  il b ila n c io  del 
Comune di Capodistria

LA RIDENTE BAIA DI FIESSO

L A DISCUSSIONE SULLA GESTIONE OPERAIA

PARERI DIVERSI
La questione dei fu tu ri aspetti 

delia gestione operaia  t r a t ta ta  sulle 
colonne del nostro  giornale dal 
com pagno R a jn e r della «Edilit», h a  
suscita to  il m assim o in teresse dei 
n o stri am bienti aziendali. Abbiamo 
voluto sen tire  a proposito il parere 
di p iù  persone d ire ttam en te  in te ­
ressate  a lla  gestione operaia delle 
aziende. Ecco quanto  ci hanno  ri­
sposto :

P išot R ad o , p re s id e n te  d e i co nsig lio  opera lo  
d e lla  -A d ria«

Assieme ai com pagni Muséniè, 
p residen te  del C om itato di gestione, 
e O rlando G lavina, segretario  del­
l ’azienda, il com pagno Pisot è del 
pare re  che il d ire tto re  dovrebbe es­
sere eletto  dal collettivo. Benché il 
d ire tto re  sia solo u n  elem ento tec­
nico, la  sua im portanza nelle con­
dizioni odierne noA può essere smi- 
riuita. L’elezione d a  p a rte  del col­
lettivo  contribuirebbe ad: aum en ta­
re la  responsabilità  reciproca del 
d iretto re  verso il collettivo e del col­
lettivo verso il d ire tto re . L a sua in ­
clusione, o meno, nel com itato  di 
gestione, dovrebbe essere una  que­
stione di com petenza del consiglio 
operaio.

U n m aggiore collegam ento tr a  
il consiglio operaio e il collettivo do­
vrebbe essere a ttu a to  con il passag­
gio di alcune tr a  le più im portan ti 
com petenze a ll’Assemblea della 
m aestranza, m a, principalm ente, a t­
traverso  la  filiale sindacale, che 
però dovrebbe svolgere meglio le 
p roprie funzioni, t r a  l’a ltro , anche 
convocando p iù  spesso le riun ion i 
del collettivo ed i cui rappresen­
ta n t i  dovrebbero essere anche m em ­
b ri del consiglio operaio. I l com ita­
to  di gestione dovrebbe d iventare 
il com itato  esecutivo del consiglio 
operaio e le sue com petenze dovreb­
bero essere determ inate  solo per i 
casi più u rgen ti del consiglio stesso.

F e llc ia n  A lb ino , p re s id e n te  d e l com itato  di 
g astio ne  d e l C a n t ie r i P ira n e si

«Mi pare  che la  situazione riguar­
dan te  la  gestione operaia  non  sia

L A SEDUTA COMUNE DELLE DUE CAMERE DEL DISTRETTO DI BUIE

APPRO VATO IL PIA N O  SOCIALE 19 5 3
La costiituziione dii nuove 'aziende, 
wo mùnta idii imo-vii- (diiiretìtoaii e fun- 

zi omni-, ilia meiailiizzaiziioaie idled! piamo so- 
‘Ciiiail'e stel 1952, qjinellLa del ibillanoio 
1951 e ili ipiroiget’to del paiamo sociale 
per il 1953 »orno istiailii giti anTgomeiitii 
p iù  iimportamtii iim «diiscuisaione alla ses­
sione delle dille cairn,ere dliistrefiljuiaili d i 
Buie, svoltasi il 19 febbraio.

La ir ciazio ne sull' eseouzdiomie d e l p ia ­
no sOfCtia'le per di 1952 è stata üaitta 
melila sedutila ooiniiume delle due cante­
re  dal presidente del consiglio eco- 
momiieo del distretto corns. Giorgio 
Maskot vate, ili piano è stailo realizzato 
nel suo icoimpiliesso, sebbene talcu ne 
aziende non siamo niusciite -ai realizza­
re lltoro singoli piami. Le perd ite  d i 
queste aziende sono sitate 'coperte con 
i  superamenti icotnseiguiiili d a  altre. La 
noia oaraitteiriistiiiea niella realiizzatzioine 
del piano è data  dal latito obe 1 fon­
di piaighe. .accumulatisi sud cornili cor­
renti delle aziende, non. sono staiti 
xvtiliilzzalin lai cento petr cento e ciò si­
gnifica ohe le «aziende hanno seguito 
minia huomia politica di risparmio sen­
za rpp orlare decurtazioni agli ope-

u ii nei loro dir i f i .  nelle uscite per­
someli'. Anche i  fondi auitononui 'aizien- 
dfi.Yi non sono staiti uiti lizzati nella 
loro '( 'talita rimanendo ancora dispo- 
nibiIj circa sei milioni.

«Su questo punilo «il cons. Zakinja 
d«i Umago pone 'due interpellanze, 
alle quali risponde Ü presidente del 
Consiglio Economico, Makoivae.

Interviene quindi il delegato della 
R. P. dii Croazia, Vaglia Vramjìioan, 
che soittolimeia le tendenze positive 
avutesi nel corso dell’esecuizione del 
piano, tendenze e non superare i fon­
di paghe aziendali che, addirittura, 
non sono staiti utilizzati nella loro 
'totalità.

I l piano è stato realizzato fruttuo­
samente, però esso avrebbe potuto a- 
vere maggiori proporzioni se i  col­
lettivi avesisero preso meglilo in  p u ­
gno ila situazione dell’azienda. I l  p ro ­
blema deireffeittiva gestione operaia 
esiste in  parecchie nostre «aziende, 
quali la  Jiadram, ila «Kamenolom» do­
ve a decidere non è liil collettivo o il 
consiglio operaio, ma due «o 'tre par­
sone diella direzione.

Gli im porti esistenti nei fondi a- 
aiendalli, «oltre lad essere im piegati 
miei miglioramento «delle lattrezzailure 
interne, possono essere particolar­
mente im piegati, in «accordo con «i 
comuni, per i  quartieri di abitazio­
ne, eòe.

I l  delegato Vramjdcatn muove poi 
una severa critica 'alle tendenze d i 
in  giustificati ria lz i «dei prezzi, rile ­
vati in  alcune aziende commerciali, 
rialzi «che non sono giustificati dalla 
siccità e  dalle calamità maturali, ma 
che hanno iti solo scopo di aumenta­

re  i  profitti aziendali «e i  fondi pa­
ghe.

La relazione Makovaic Viene «appro­
vata come pu re  i l  bilancilo eo«nclusi- 
vo 1951 senza altre «obiezioni. Si pas­
sa quindi lai progetto del piano so­
ciali e per i l  1953 «e la  motivazione* 
viene ipresenitaita dall presidente del 
Consiglilo economico Makovaic Gior­
gio.

Il presidente della Commissione 
pier i pisani -e ile finanze, cons. Diimi- 
nic, .propone che i l  piano venga ac­
colto nella sua itoitalità.

I l cons. Miloiš d i Materada è del 
parere che con òli piano sociale in 
diiseussioine, non si curino abbastan­
za ile borgate contadine che hanno

Camion rovesciato  
a Porta Porton

Nei pressi del blocco di P onte  Por­
ton , è avvenuto, giorni addietro , un  
inciden te  che poteva avere gravi 
conseguente ; m a che fo rtu n a tam en ­
te, si è risolto con pochi dan n i alle 
persone e alle cose.

Il cam ion ta rg a to  STT 2108, del­
l ’Im presa d is tre ttua le  «A utotraspor­
ti»  di Umago, guidato da ll’a u tis ta  
V alen ta  M ario, m entre  procedeva 
verso Buie, è uscito im provvisam en­
te  fuori s trada , rovesciandosi nel 
fossato. Nel volo, gli occupanti del 
cassone, tre  viaggiatori d ’occasione, 
venivano g e tta ti gambe all’aria, pro- 
tìucendcsi contusioni e fe rite  di lie­
ve en tità .

L’incidente, sem bra sia dovuto 
a  colpa dell’au tista , il quale, aven­
do alzato  in. precedenza il gomito, 
non  teneva con m ano sicura il con­
tro llo  del volante. Sem bra, anzi, che 
al m om ento dell’incidente, costui si 
sia vo lta to  ind ie tro  per osservare la  
strada .

SCOMPARSA LA BICI
E’ sp a rita  im provvisam ente giof- 

n i addietro  da ll’a trio  della scuola 
o ttenna le  di Isola, u n a  b icicletta  di 
p rop rie tà  dell’Unione C ulturale  slo­
veno-croata di C apcdistria, che ri­
tra e  un  d a n n o .d i circa  14.000 din. 
Il velocipede e ra  s ta to  lasciato mo­
m en taneam en te  incustodito.

ALTRI DDE FORTI
Nella scorsa settim ana, ignoti so­

no p ene tra ti, m edian te  scasso, nel 
m agazzino dell’im presa «Progresso» 
ad Isola, sito in  via F on tane  12. 
P en e tra ti ne il’ufficio, gli au to ri del 
colpo h an n o  dovuto acconten tarsi 
di u n a  m agrissim o bottino , consi­
sten te  in  90 d inari.*

L’agricoltore F onda ìv an , da 
S trugnano , h a  denuncia to  giorni o r 
sono a lla  D. P. la  sparizione di 34 
las tre  della  sua serra , che .ignoti 
h an n o  rubato  di nottetem po. Il Fon­
da accusa u n  danno aggirantesi sui 
3000 dinari.

le loro jpficcolei m a limpellentà necessità, 
Coirne ila ©O'Sftnuziione idi ruma strada, 
IH  e t I r  i fi o azione, case del eooip orato­
re, che sono in  'afohandiono, ©oc. Il 
eoras. Tončič prospetta ila necessità dii 
costruire i l  recinto della scuola d i 
Mom© e dii riparare igli im pianti elet­
tr ic i dello stesso villaggio.

Il loons. Ciigruij - Stellili© si fa 'inter­
p rete  del risentimento della popola­
zione dii F iorini, perchè, nonostante 
le annose promesse, .ancora non .è
stata prevista F elettrificazione di 
quel villaggio.

Il eons. Sreberniè è del parere che 
nell piarne si dovrebbe includere il 
eompileitamsmto della strada d i B ut­
to ri la  cui cos trazione s i è infiziiaita 
nel 1949 e ancora non è stata com- , 
piotata. Inoltre, secondo lo stesso 
consigliere, Timpresia «Kamenolom» 
dovrebbe allargare la  (propria (attività 
'anche fin quella «orna per dare  alla 
popolazione possibilità d i .lavoro.

I l  cons. Vok dii Buie afferma che 
i l  p iano è buono perchè prende in 
considerazione le questioni p iù  im­
portanti che dovrebbero .essere risol­
te . Non è esatto ch’esso (trascura, i  
■villaggi. I  100 m ilioni per l ’agricol­
tu ra  e d 22 m ilioni per 'Telettrifìca- 
ziome sono devoluti proprio  in  bene­
ficio ideila campagna, 'Come pure gli 
im porti stanziati .per la  fabbrica 
« Dragogma», (onde metterla (in grado 
d i produrre de marm ellate e la  fru tta 
e gli ortaggi conservati, come anche 
r.aJilargaimienito della Cantina Vino, 
■raippresehtamo un aiuto indiretto 'al­
ila nostra taigrtibolteira. 1 piccoli p ro ­
blem i d i un recinto, o dii una strania 
soujo questioni ohe dovrebbero esse­
re risolte melTiamibit» del comune.

Il cons. Medica E rm inio  afferma 
che i l  piamo prende in  considerazio­
ne le  necessità .fondamentali' che 'han­
no lo scopo dii rafforzare Ile basi, m a­
teria li p er Fullteriore sviluppo della 
nostra economia. N ell’industria e 
nelle maniere vengono investiti 172 
milioni per poter sfruttare tu tte  le 
possibilità d i questi (due rami, e per 
poter occupare muovai manodopera, 
anche in  un p iù  lentama avvenire con 
J’uller'ì'ore isvilupnio dii queste a ttiv i­
tà. Tutti .gli investimeli,tfi, sia quelli 
per ile ooimuniifeaBioni 'Che per l’agri- 
oollturai e gli (altri sono d i u tilità  ge­
nerale, quindi anche del contadino.

Esistono obiezioni sull conceutra- 
meuit© dei mezzi ad  Umago. Questa 
c ittad ina,. p e r la  suia (posizione, per 
l esi-lenza dii uin’iudiuStriia, (del porto 
e d i una fascia tu rìstioa h a  tu tte  le 
condizioni dii 'sviluppo. P e r cui1 tale 
conceintramento è logica e  indispen­
sabile.

Il cons. Saisson Clemente, dii Ver- 
teneigli'O, espone Timpellilenitie necessi­
tà dìi sistemare la  stradai la Vert-eme- 
giliiio poiché !’infelice situazione odier­
na  h a  «ansato, solo nell 1952, due 
disgnaizie m ortali.

I l presidente Maikovac afferma che 
il 'consiglila economico prenderà in 
esame .tale questione all d i fuori del 
piano sociale.

Imtenvemgon©' ancora, i l  cons. K ri­
žanac e  .il delegato del 'C. E. della 
K. P. idi Grmtiria, Vramjiican ed  infi­
ne il (piano viene approvato a mag­
gioranza dii votli.

ancora m a tu ra  per variazioni so­
stanzia li dello s ta tu s  quo. T u tt’al 
più si potrebbe ridu rre  la  composi­
zione num erica del com itato di ge­
stione e a llargare  quella dei con­
sigli operai. Ad esempio nel nostro 
can tiere  i 5 m em bri del com itato 
di gestione potrebbero ridursi a tre  
i 26 del consiglio operaio elevarsi a  
u n a  cinquan tina  circa. N aturalm en­
te  le competenze sia di uno che del­
l’a ltro  organo dovrebbero essere e- 
sa ttam en te  precisate e delim itate».

S o sa  M a rio , p residente  d e lla  C a m era  d e i 
p roduttori d e l d istretto  d i Bu ie

«L’elezione del d iretto re  andreb­
be bene qualora nel collettivo o ne­
gli am bienti più vicini allo stesso 
si potesse trovare la  persona a d a tta  
a ricoprire tale carica. Oggi, salvo 
rare  eccezioni, ta li condizioni non 
esistono per cui propendo per la 
tesi della nom ina del d iretto re  da 
p arte  del com itato di gestione o 
del consiglio operaio, con facoltà 
degli sfessi organi di sostituirlo  in  
qualsiasi mòm ento se non  risu lti a- 
clatto a lla  sua funzione, lasciandogli 

- la  faco ltà  di ricorrere a lla  C am era 
dei produtto ri o al Com itato popo- 
L r  > d istre ttuale , la  cui decisione 
dorrebbe essere definitiva.

P er quanto  riguarda  invece la 
gestione operaia in  se stessa, da 
noi sussiste ed acuto il problem a 
dell’effettiva gestione delle aziende 
da p arte  dei consigli operai. Spesso 
questi brancolano nel buio non  co­
noscendo le proprie effettive com­
petenze, m entre a decidere sui pro­
blemi aziendali sono quei q u a ttro  o 
cinque del Com itato di gestione e, 
ta lvo lta  nem m eno essi, m a il solo 
d irettore. Perciò lascierei gli orga­
n i di gestione operaia così come 
stanno  oggi, fissando in  modo ch ia­
ro le competenze di ciascun organo.

Il collegamento t r a  gli o rgani di 
gestione operaia  è insito  nel fa tto  
che gli fetessif vengono e le tti dal 
collettivo« e che perciò periodica­
m ente dovrebbero rendere conto al­
le m aestranze ' del p roprio  lavoro.' 
Se questo senso di dovere civico 
verso i propri« ele tto ri n o n  è ben 
rad ica to  nelle m en ti dei’ riostri ge­
stori, non  asisfe chi possa cam bia­
re ta le  situazione».

C le v a  G iu se p p e , p res id e n te  d e l com itato  di 
gestione d e lla  «A rrigon i»

«Sono per la  tesi di affidare  tu t ­
t i  i po teri a ll’Assemblea delle m ae­
stranze. N aturalm ente, per m otivi 
tecnici, il suo quorum  dovrebbe es­
sere fissato al disotto  del norm ale, 
per avere la  possibilità di convoca­
re più spesso l ’Assemblea. I l com i­
ta to  di gestione dovrebbe assum e­
re le funzioni, di com itato  esecutivo.

Il d iretto re  dovrebbe essere no­
m inato  o eletto  dal collettivo e fa r  
p arte  del com itato  esecutivo.»

BoSog lav B ra n ko , p res id e n te  d e i co ns ig lio  
o p e ra io  d e lla  «STIL»

«Oggi p ra ticam en te  esistono tre  
istanze nella  gestione operaia : il 
com itato di gestione, il consiglio 
operaio e il collettivo al quale il 

. Consiglio deve rendere conto della 
p ropria  a ttiv ità . A nche per sem pli­
ficare le cose, propendiam o per l’e­
lim inazione di u n a  istanza, cioè del 
consiglio operaio, passando le sue 
competenze e quelle del com itato 
di gestione all’assem blea del col­
lettivo. Il com itato di gestione do­
vrebbe d iven tare  il com itato  esecu­
tivo dell’Assemblea.

Il d ire ttó re  dovrebbe èssere no­
m inato  o dal collettivo o dal Comi­
ta to  esecutivo».

Ha avuto luioigo —iiovedì scorso a 
Ctnncxiò iria  TAsscimhdea del Consiglio 
ilei CI’C. 11 cr.ni:]ia.(inn Sentissi ha 
presentato la reilàizikwne sul propello 
d'i bilancio dj previsione per Tanno 
1953. 11 progetto è sitato elaborato dm 
am pie disi u.-riuiii .dial Consiglio eco­
nomico, da vairie commissioni e da 
enti cd liistitiuziomi. interessati. Esso è 
sialo ispiralo dal principilo del rispar­
mi© e presemlaiva nei c.onfronti del­
irammo precedente .notevoli vaiitiazio- 
ni. Erano previste .maggiori uscite in 
conseguenza delle maggiori compe­
tenze laffiiidaite ad CPC nel quadro 
della politica dii idecentralizzazione. 
Altro eilememto muovo nel bilancio è 
il fiinainziiamento dii enti ed  istituzio­
ni che quest’anno iniziamo un’attivii- 
tà autonoma^ Esso presenta 24,289.000 
'dimani) per le emirate ie 23,450.000 per 
le uscite.

Unta miutaita discussione, che ha. vi­
sto Tinitervemto dii numerosi m em bri 
del Consiglio, è quindi seguita .alla 
relazione. Il coimpiagmo Samtm ha 
proposto' una variante che è stata .ac­
cettata : ili fondo dii miservia dii dire a 
850 m ila d inari inoin sarà lasciato, 
circa Toso, alla discrezione del pre­
sidente del 'CPU, nome previsto, ma 
alle decisioni delFfinitemo Consiglio se 
si tratti, d i somme superiori 150 m ila 
dinari. Ancona Sant in Ina chiesto e 
ottenuto il’appnovazione delFapentura 
di una macelleria e  d i una la tteria  
nell rione idi Bo.ssa.dralga.

Prendendo ia sua. volta la parola, 
il  compagno Gimk ha  chiesto cosa ne 
è stato del progetto idei .bagno puh- 
hliicio, con ammessa lavanderia e p u ­
litura a  secco.. Uà risposta chiarisce
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La candida Candida

Leggete 
e diffondete

LI. H eSY iM  
LOTTA

C IC L O N E  a i  B O R A
Il ciclone' di bora che h a  im per­

versato la  scorsa se ttim ana  sulla 
n o s tra  zona, ha., causato  rilevan ti 
dann i alle abitazioni ed al traffico.

U na raffica  p iù  v io lenta delle al­
tre  (da  no tare  che la  m edia o ra ria  
delle stesse si aggirava sui 100—120 
K m ) h a  scoperchiato in  gran parte  
il te tto  di imo stabile in  via P o rta  
Isolana. PuTe a C apodistria m olti 
a ltr i  te t t i  sono s ta ti , danneggia ti • il 
selciato* stradale  e ra  cosparso di te ­
gole ro tte .

A Isola, le ondate, raggiungenti 
u n a  considerevole altezza, hanno  
spazzato dom enica sera, il molo, 
trasc inando  in  m are circa  due va­
goni di trav a tu re  in  a tte sa  di esse­
re esportate' in  Ita lia .

A Cesari—Pobeghi invéce, u n a  
v en ta ta  h a  scoperchiato il te tto  del 
magazzino della cooperativa agrico­
la  di produzione che accusa un  dan ­
no di circa 150.000 d inari! Anche la 
copertu ra  della casa cooperativisti­
ca h a  subito dann i rilevanti.

Il villaggio di T iniano, d a ta  la 
sua  posizione elevata, è sta to  il p iù  
colpito. Parecchi te t t i  sono s ta ti 
scoperchiati.

A P irano , le ondate  raggiungeva­
no u n ’altezza di o ltre  4 m etri.

I l traffico  m arittim o  è s ta to  so­
speso, quello s tradale  invece osta­
colato solo in  parte .

I  vigili del fuoco di C apodistria 
h anno  dovuto* in terven ire  u n a  de­
c ina  di volte per spegnere incendi 
d i cam ini a D ekani, Isola, Capodi­
s tr ia  ed in  a ltre  località.

P er fo rtu n a  non sono s ta ti regi­
s tra ti  d an n i alle persone.

A U T O F E R I M E f t T O  
d i  u n  a d o l e s c e n t e
G iorni addietro  a  V anganello è 

avvenuta  u n a  grave disgrazia, che 
h a  im pressionato v ivam ente la  po­
polazione di quel centro.

II dodicenne Babič Claudio, rin ­
venu ta  in  un  angolo dell’abitazio­
ne u n a  p isto la  appartenen te  al pa­
dre, si m etteva  a giocare con la  stes­
sa. Nel fa r  ciò, pa rtiv a  im provvisa­
m ente un  colpo, che feriva in  modo 
grave il piccolo Claudio al ventre.

La D .P . s tà  com piendo accerta­
m enti. D a quan to  sem bra, il padre 
non  possedeva il regolare porto  
d ’arm i.

A«-*

F ontane, piccolo paese dell’agro 
paren tino .

In  questo villaggio si È svolta 
u n ’avventura  a  sfondo giallo-rosa, 
ne lla  quale la  p arte  del personaggio 
principale è s ta ta  a ssun ta  da Peliz- 
zar C andida e, come controfigura, 
da S tipančič Claudio, Stroligo An­
na, ed i genitori della prim a.

T ra  la  C andida, prosperosa ragaz­
za di cam pagna, con la  m ente un  
pò esa lta ta  dal rom anticism o e S ti­
pančič Claudio, e ra  sbocciato un  
idillio, sfociato poi in  u n  am ore 
«senza confini». I  due «tubavano» 
di p ieno accordo, quand ’ecco a  m et­
te rs i di mezzo i genitori della C an­
dida, che si opponevano a ll’unione 
della loro figlia, con lo S tipančič  — 
povero con tad ino  — poiché am bi­
vano sposarla ad un  ricco agricolto­
re del luogo. D a qui, co n trasti a 
non  finire. U n bel giorno Claudio 
deve p a rtire  per il p rescritto  servi­
zio di leva. In f in ite  le prom esse di 
fedeltà  e te rn a  f ra  i due am an ti, 
C andida, a l m om ento del distacco, 
sussurrò a ll’orecchio dell’am ato  : 
«Nò Claudio, p iu ttosto  la  m orte  che 
sposare u n  altro». V era prom essa 
di G iu lie tta  del XX. secolo.

Dopo la  p a rten za  d i Claudio, i 
genitori esercitarono pressioni su lla 
«poveretta», che non  voleva sotto­
s ta re  alle loro «imposizioni».

Anziché agire a ll’opposto del suo 
sentim ento, C andida — non  già co­
me G iulietta, la  m orte — scelse la 
via dell’esilio.

La sua  determ inazione e ra  di ab­
bandonare F o n tan e  e andare  per 
il m ondo in  cerca d ’avventure. M en­
tre  u n  giorno stava  lacrim ando  sul 
suo perduto  am ore, incon trò  la  
Stroligo A nna, a lla  quale si confi­
dò tr a  le lacrim e. Q uesta, prem uro­
sa, le disse : «Se vuoi andare  a  T rie­
ste, ci penso io. Vai a  C apodistria 
a questo indirizzo, ti  accordi con la 
guida ed essa cu rerà  il tuo  passag­
gio attraverso  il confine».

D inanzi a ll’albergo «Triglav» e ra  
ad a tten d erla  la  guida, che la  affidò 
ad u n  a ltro  tizio, il quale, con u n  
taxi, la  condusse nelle im m ediate 
vicinanze della linea  d i dem arca­
zione. Cosi in fa tt i  avvenne. La Pe- 
lizzar dovette però sborsare in  p re­
cedenza il prezzo p a ttu ito , consi­
sten te  in  quindicim ila dinarozzi.

Q uando la fuggitiva già si trova­
va a pochi m etri da lla  linea  di de­
m arcazione, alle soglie dell’avven­

tu ra , u n  secco «STOJ», in tim ato  
da  u n a  guard ia  confinaria, la  face­
va ferm are di botto .

D inanzi ai giudici, la  n ostra  G iu­
l ie t ta ,  p riva del suo Romeo, h a  con­
fessato p iangendo le sue traversie.

«La m i credi sior judize, m i do­
vevo fa r cussi, per no sposar quel 
altro».

Ed il giudice: «Ma benedetta  fi­
gliola, potevate andare  a  Fium e, 
oppure in  qualche a ltro  luogo a 
cercare lavoro e vivere ind ipenden­
te, già siete m aggiorenne».

L ’im p u ta ta : «Nò, p iu tosto  de 
ta rg h e  u n  to rto  al mio fidansato , 
preferisso an d a r in  serca de fo rtu ­
n a  to rno  p a r  al mondo».

M a i giudici no n  sono s ta ti  del­
l ’opinione dell’im p u ta ta , decidendo 
d i r im an d arla  a l paese, dopo scon­
ta ta  la  p en a  di cinque m esetti di 
prigione, da  essi in flitta .

Nell’udire la  sentenza, la  Pelizzar, 
dopo u n a  f in ta  crisi di nerv i e di 
p ian to , con u n  gesto te a tra le  si è 
p o r ta ta  la  m ano a lla  fro n te  ed è 
c ro lla ta  a  te rra . Soccorsa e rim es­
sa  in  piedi, si è rivo lta  nuovam ente 
ai giudici dicendo : «Sior — com pa­
gno judize, no scè justo . I  giovanot­
t i  che scam pa i ciapa tre  mesi, a 
m i inveze, che vado via per am or, 
m e dè cinque m esi di galera ! Q uan­
to  devo pagar p a r  l’amor».

S. A.

che è stato oostfitoifito um fond i col 
quale si .potranno imi /.kure i lavivi. 
Emiro settembre iF cid'ifiiciio idovrebbe 
essere ultim alo. Sorgerà neii prts-.ì 
della fabbrica «Stil'».

Gink si è . ti loh: orato soddisfai.o. 
Ma ha  espresso parere sfavorevole 
eiiroa la somma destiinaita p e r la ma- 
rmte.nzione d.j parohi e giardini, che 
riteneva insufficiente. Questa, è sta­
to deciso, seirvtiirà alile spese m ateria­
li. Per i l  resto si provvedere con inà- 
moidlopera voiloinitani®.

Sempre Gink ha proposto dii ado­
perare i  cascami d i la tta  per la fab­
bricazione d!i oggetti d i u tilità  dome­
stica. E ’ state consiiglia,to  eh« lo sta- 
bdlimiemto De OLamglade acquisti la ne­
cessaria attrezzatura e provveda alla 
produzione.

S i è po i alzato a parlare i l  com­
pagno Zloibec, presidente della com­
missione imciairiioaita d i studia re Fe, ven­
tila,le fondazione d i nuoive fabbriche. 
Egli ha  riferito che le proposte rac­
colte erano molte, ma nessuna dii es­
se laceettabile. In fa tti era stato sug­
gerito l ’ impiiamto "di, alcune pAooole 
industrie senza possibilità d'i svilup­
po.

Riichiaimamdosi a  quanto detto dal 
co,nipaglio Zlobec, Prijou Garbi ha 
proposto d ie  le  amende 'esistenti ag- 
giiiumgan© muovi .'rami Olila faro  a tt i­
vità.

Quindi di progetto idi bilancio per 
Fanno in  corso, con le  varia zìi ini su d - 
delite, è  stato .approvato all’unani­
m ità. ^

Passando agli altr] punti dieU’or- 
diime del giorno, 1*Assemblea del Con­
sigli© del CPC ha approvato ila oo- 
s'.ii luzione dii un ente per le .attività 
comuiniailiii, che 'Comprenderà Famani- 
©iit.raziiJie dei. bagna pubblici, del 
mercato, dello  stallaggio, ecc. L’ente 
»airà a firn anzi umerit o autonomo. A 
dirigerlo è sitato chiamato i l  compa­
gno Soo'Ciir. Pure approvate sono sta­
te. alcune misure igieniche e  dii si- 
cuireiziza, oltre a  vani decreti che .isti­
tuiscono l ’asilo italiano e sloveno •  
um nido d i 'infanzia.

Un allio niellisi) per US ili Isole
Presso l’IAS, il giorno 19 c. m. è 

s ta ta  te n u ta  u n a  riun ione, in d e tta  
a  rich iesta  dei collettivi di lavoro di 
Iso la  e delle organizzazioni sinda­
cali, p e r d iscu tere  il problem a di 
assegnare u n  nuovo m edico per 
l’am bulanza dell’IAS a  Iso la , poiché 
il do tto r D egrassi non svolge cosci­
en tem en te  il suo dovere di sa n ita ­
rio.

I l  do tto re  in  paro la , anziché visi­
ta re  effetivam ente gli am m alati, 
firm a  rice tte  a  loro sem plice richie­
sta , m ettendoli a  riposo per m a la t­
tia  ecc.

In  conseguenza di ciò i  collettivi 
dell’in d u s tria  conserviera h an n o  do­
vuto  corrispondere nel mese di gen­
naio  circa  187.000 d inari, p er gli am ­
m a la ti che rim angono  a riposo per 
m eno di 7 giorni. In o ltre  operai 
dell’A rrigoni h an n o  perdu to  in  di­
cem bre 286 ore, in  a tte sa  di essere 
ricevuti dal medico, che invece di 
cu rare  gli assicu ra ti, faceva i suoi 
comodi.

C onsiderato  tu tto  ciò, è s ta to  s ta ­
b ilito  di a ffidare  ad u n  a ltro  san i­
ta r io  l’am bulatorio  dell’IAS di Isola.

C. S.

L’ A T T I V I T À '  D E L  nel c a p lu o g o  del F R O N T E
distretto

H a avuto luogo sabato  scorso la 
conferenza com unale c ittad in a  del 
F ron te  Popolare di C apodistria, p re­
v is ta  ne lla  preparazione precon­
gressuale.

L a conferenza h a  svolto u n ’ana li­
si della situazione politica e orga­
nizzativa del F ron te  con partico la­
re riferim ento  ai problem i da  di­
scutersi dalle organizzazioni delle 
basi n e ll’applicazione dei nuovi me­
todi e delle nuove form e di lavoro 
con le masse. In n an z itu tto  l’analisi 
h a  d im ostrato  che spesso le dirigen­
ze del F ron te  Popolare nella  c itta-

R A D I O

'Baldi:© Trieste izotn« Jugoslava mette 
dii nuovo in  ©nulla1 stasera alle 20.30 
«Il fai© nuore è  nell' .sud;», radiodram ­
ma 'di Griffi, vincitore d i iun «miicro- 
f'o.iio d*argento». 11 lavoro, òhe ha 
ottenuto 'tanto- siuieeesso itemipo addie­
tro nclFiiutf-rprelazione della Compa­
gnia d i prosa della  .Radio, è  una rie- 
vooaizi'one jwretfaa © allo stesso 'tempo 
for,temente drammailiioa della v ita  del 
Sud lit,aliano. G li 'ascoltato ri lo iri- 
H’u.tiranno con piacere.

Sempre alila stessa ora1, avrà luogo 
mercoledì un programoma d i grande 
successo: «Le p iù  belile canzoni .ri­
chieste». Giovedì alle ore 11.40 per la 
rubrica «Uangolo dèi ragazzi») verrà 
trasmesso «Ulisse e  te  sirene». Sabato 
alle 20.30 potrete ascoltare lum’inlte- 
resssnte conversazione su «Uomini, 
fiatiti e paesi», e  infine (domenica 'alle 
20.15 il consueto spettacolo eomiìco- 
musiieale.

T E A T R O

La filodrammatica del C.l.C. p re ­
senterà .prossimamente una brillante 
commedia di Giacinti) G allina: «Ba­
nde in filologia».

C I N E M A
Fra fi filmi« icbé verranno proiettati 

nella settimana nei D istretti d i Ga- 
podiistria e  Bùie, particolarm ente in­
teressanti sono i  seguenti : «V i v a  
Z a p  a  t  a  !» d i E lia  Kazan, su sog­
getto dei noto .scrittore John Steim- 
bech. E ’ la  storia del famoso ribelle 
Zapata che condusse un  gruppo di 
lavoratori delle piantagioni alla r i ­
volta, impressi ornando tu tta  l ’Am eri­
ca. ili ribelle è  magistralmente in ter­
pretato da Marion Brand o. — «C ir i - 
s t  o  ißt ® i  m  u r  a  t  o  r  il» : ■ 'appassi©- 
nianitie vicende di em igrati ita lian i ne­
gli Staiti Uniti, che vede ili crollo di 
sogni, e d i 'aspirazioni 'a lungo ai'carez- 
■za.tii. <dU O l u j i » :  un film  jugoslavo 
■della «Jaidlramt» petr la  regia dii Va- 
trosilav Mimica. — « M i n o r e n n i  
p e ir i  a © l'o  (S fi» : fimteressainte vicen­
da d i un  gruppo idi ragazzi traviati, 
che messi in condizione d i lavorare, 
creano una fattoria modello e  si re ­
dimono. — «T a  X i  d  i' n  o  11 e» : film 
musicale con Beniam ino 'Gigli.

'Le altre pellicoi'e sono': «Il 'duca e 
la ballerina» — «iPiarigi canta sem­
pre» —- «Due sorelle si) (amano» —- 
«Nata ieri1» — «Lungo viaggio d i r i ­
torno » —- «Sangue scotezese».

Spaatator

d ina  non  h an n o  saputo  assim ilare 
nella  m isura sufficente i cam bia­
m en ti sopravvenuti ne ll’a ttiv ità  de.- 
le organizzazioni. Ancor sem pre esi­
ste la  tendenza ad applicare  la  fa l­
sariga  della p rassi p assa ta  e ciò co­
stitu isce un  freno notevole a lla  rea­
lizzazione dei princip i su  cui è ba­
sato  oggi tu tto  il lavoro del F ron te  
popolare. Il processo di p reorienta- 
m ento, di conseguenza, si m anife­
s ta  ancora  troppo lento, per cui 
sorge la  necessità di accelerare i 
tem pi per giungere ad u n a  com­
prensione più g iusta  delle nece;s:- 
tà  del m om ento da  p a rte  delle diri­
genze di base, le quali debbono evi­
ta re  con m aggiore decisione di ca­
dere in  sim ili e rro ri e preoccuparsi 
di favorire al m assim o u n a  solleci­
ta  collaborazione delle larghe m as­
se nella  soluzione dei problem i po­
litic i e sociali. Alcune esperienze 
t r a tte  recen tem ente nella  base di 
B ossedraga e in  qualche a ltra  di­
m ostrano  che quan to  p rim a  si pas­
serà  ad u n a  g iusta  prassi nel lave­
rò di m assa, ta n to  più rap idam en te 
si po tran n o  o ttenere  buoni risu lta ­
ti.

Q ueste prim e esperienze, poi, 
h anno  rivelato  che i risu lta ti del 
lavoro politico  del F ron te  Popolare ; 
d ipendono in  prim o luogo dalla  giu­
sta com prensione dei m em bri della 
Lega dei C om unisti e dal loro im ­
pegno nell’assim ilare la  nuova p ras­
si con l ’abbandono deciso dei vec­
ch i rap p o rti verso il lavoro con le 
masse. Questo, in fa tti, è il problem a 
cen tra le  : ai com unisti il com pito di 
assicurare  alle p iù  larghe m asse la  
possib ilità  di discutere e decidere 
su ll’adozione dei giusti princip i nel­
la  soluzione della problem atica po­
litico-sociale a ttu a le  ; stim olando 
l ’in iz ia tiva  dal basso.

L a conferenza h a  discusso am pia­
m ente anche su lla  necessità  di sal­
vaguardare la  purezza ideologica 
del F ron te  condannando  severam en­
te  l ’attegg iam ento  an tipopo lare  di 
a lcuni e lem enti espulsi recentem en­
te  del F ron te , quali gli in segnan ti 
L id ia  e B runo  S trad i, i quali an ­
cor oggi percepiscono com pensi dal 
CLN di T rieste  per i servizi che es­
si rendono a i nem ici del popolo.

/



BELGRADO
V ia  2 9  N o v e m b re  113 

T e le f o n i  3 0 -9 8 4  e  2 5 2 3 1  

C a s e l l a  p o s t a l e  5 3 2

FABBRICA ATTREZZATURE E STRUMENTI CHIRURGICI

S tru m en ti chirurgici, apparati 
a ttrezza ture  e strum en ti ac.= 

cessori
S trum en ti, appara ti accessori 
ed a ttrezza tu re  da veterinario
A p p a ra ti ed  a ttrezza ture  di 

laboratorio
A rtico li su ordinazione

G A R A N Z I A  : U N  A N N O
Visitate la nostra fabbrica, 

invia teci proposte, 
collaborate con noi !

. F R O R f l C T W  I H M K T

ESPORTA : Legname dì tutte le specie e prodotti 
in legno, prodotti chimici, meteriale da 
costruzione, rottami metallici e cascami 
dì stoffa, canne, paglia, foraggi, fagioli, 
prodotti conservati, salumi, vetreria ecc.
IMPORTA : Riso, caffè, strumenti di 

p r e c is io n e  e g e o d e tic i ,  
B E L G R A D O  macchinario vario, bici-
-------------i-------------- elette, c o l o r i  v a r i  ed
KCLARCEVA i/ii articoli di largo consumo.
Tfc^egr. s E x p o r t
Telefoni : 26-394, 2 6 - 3 9 1 , ---------------------------------- ----------

29-616, 24-135.

COSti STA BOLLENDO NELLA PENTOLA ASIATICA? =

n c n o T C U N fl"
RAPPRESENTANZA G E N E R A L N O
GENERALE DELLE Z A S T U P T S V O
D I T T E  E S T E R E  INOSTRANIH FIRMI
IN J U G O S L A V I A  ZA JUGOSLAVIJU
B E L G R A D O  -  S r e m s k a  u l .  2 .  POB 8 5 2  - B E O G R A D

Posluje pod najpo- 
voljnijm uslovima sa 
kem; iški m i mašin- 
sko tehničkim proiz­
v o d i ma  naj već i h  
evropskih i preko- 
m o r s k i h  k u ć a

A sia, fucina di g u e r re  o 
p a c e  ? C hi lo sa  I F ra t ta n to  
se m b ra  c h e  q u a lc o s a  s tia  
b o lle n d o  n e lla  p e n to la  : a 
F o rm osa  G an g  Kay S eek  
a d d e s tra  le su e  t r u p p e  p e r  
s b a rc a re  sul c o n t in e n te .  In 
C o re a  le fo rze  d e l l ’ O N U  
si a p p re s ta n o  a s c a te n a r e  
u n 'o ffen siv a , m e n t e  l'Ind ia  
offre la su a  m e d ia z io n e  fra 
le  p a r ti  in co n flitto . L' av rà  
v in ta  M a rte  o p p u re  la c o ­
lo m b a  e  l’ o l iv o ?  (non g ià  
q u e lla  di P icasso  p e rò  !)

C o m m e r c i a ,  alle 
migliori condizioni, 
in prodotti chimici 
ed  a t t r e z z a t u r e  
tecniche delie mi­
gliori ditte europee 
ed d ’ o l t r e o c e a no

zia m  fi in e l ai zi

BELG RADO
Tel 24-923, 23-581, 21-117

HÉZÉ za iznz i
P a r i š k a 9

IM P O R T A :
Medicinali per la farmacoterapia e per 
la veterinaria, attrezzature elettromedi­
cinali per laboratori vari e farmacie^ 
strumenti chirurgici ed affini, materiale 
sanitario in gomma, materiale per la 
odontotecnica, lenti per laboratori e 
usi ottici, porcellane, aromi, essenze

IZVOZI :
Lekovito i aromatsko bilje, droge živo­
tinjskog porekla, eterična ulja, kemi­
kalije, farmaceutske i zubarske proiz­

vode itd.

•I4»ltl4»l

UVOZI :
Lekove za humanu i veterinarsku upo­
trebu, elektromedicinske, laboratorijske 
i apotekarske aparate, hirurške instru­
mente i pribor, gumeni sanitetski ma­
terijal, zubarski materijal, optičko i 
Iaboratorisko staklo i porcelan, arome 

i esencije itd.

ESPORTA :
Piante medicinali ed aromatiche, droghe 
di origine animale, oli eterici, prodotti 
chimici, farmaceutici e odontotecnici.

B E O G R A D  I
[as. postale - Post. \à  216

A Z I E N D A  IM P O R T A T R IC E  E D  E S P O R T A T R IC E  D E L L ’ U N I O N E  
G E N E R A L E  D E L L E  C O O P E R A T IV E  A G R IC O L E  D E L L A  S E R B IA

« C O O P E R A T I V A “
Belgrado, V ia I. maggio 15 = Casella postale 183 

Telegram m i : K ooperativa  = Tel. 23=21, 26=657, 26=541, 28=007

IMPORTA : frutta del sud 
e g e n e r i  c o l o n i a l i
Rappresentanze in Jugo­
slavia: a Zagabria e Fiume

Export

ESPORTA : Frutta e verdiira fresche, 
susine secche, marmellate, polpa di 
frutta, piante medicinali e droghe, ce­
reali, foraggio, semi e paglia di saggina, 
canne, papavero, juta, bevande alcooli- 
che, paglia, fieno, barbabietola da zuc­
chero, focacce di sansa, crusca, funghi 
disseccati di bosco e di orto, piselli, 
papriche macinate, legname combusti- 
bile e da cellulosa, catrame e carbone 

di legna.

b s
M

Rappresentanze all’ estero: 
Monaco, Amburgo, Vienna 
Zurigo, Milano, Londra 

ed Atene.

I m p o r t

INVEST I M P O R T "
biuta pei l'espiazione e l'imitazione tl affienata - Mutil a izvoz I uvoz opreme

B E L G R A D O  - TERAZIJE S -  B E O G R A D
Casella postale -  Poštanski fah 680 T elegram i -  Telegrafska adresa: Invest impart Beograd

T e l e f f .  :  2 2 - 2 0 9 ,  2 2 - 2 4 7 ,  2 1 - 9 2 0 ,  2 1 - 7 5 0

Esportatori, importatori T
Servitevi della mediazione dell’ INVEST IMPORT per 1’ espor­
tazione dei vostri prodotti e 1’ acquisto all’ estero di attrezzature 

L’ INVEST IMPORT importa :
■ Macchinario completo e pezzi di ricambio, singole macchine 
per complessi e pezzi di ricambio delle stesse e ciò PER 
TUTTI I RAMI DI PRODUZIONE DELLA NOSTRA ECONOMIA 

L’ INVEST IMPORT esporta :
Tutti i prodotti della grande e piccola industria, della metal­
lurgia e delle industrie elettriche. — Macchinario ed attrezza­
ture per la costruzione di fabbriche, ponti di ferro e di cemento 

armato, silos e obiettivi similari.
Con la solida trattazione delle pratiche d’affari per 1’ esporta­
zione e l’ importazione, I’ INVEST IMPORT vi offre la possibi­
lità di contatti liberi con gli acquirenti ed i fornitori stranieri, 
e ciò tramite le sue rappresentanze fisse di Francoforte, Wa­
shington, Parigi, Londra, Bruxelles, Milano, come pure nel 

vicino Oriente e nell’Estremo Oriente.

IsevosEnici, uvoznici !
Koristite posradstvo INVEST IMPORTA za izvoz Vaših proiz­

voda i nabavku opreme iz uvoza.
INVEST IMPORT uvozi :

Kompletna 'i delimična postrojenja i delove ovih postrojenja, 
pojedine mašine za postrojenja i rezervne delove za njih i to 

ZA SVE ORANE PRIVREDE.
INVEST IMPORT izvozi :

Sve proizvode rnašinogradnje i metalo preradjjvačke industrije, 
metalurgije i elektroindustrije. — Postrojenja i uredjaje za iz­
gradnju fabrika, železnih i betonskih mostova, silosa i sličnih

objekata.
Za solidno obavljanje poslova izvoza i uvoza INVEST IMPORT 
pruža Vam mogućnost neposrednog kontakta sa inostranim 
kupcima i liferantima, preko svojih stalnih pretstavništva u 
Frankfurtu, Washingtonu, Parizu, Londonu, Briselu, Milanu, 

kao na bliskom i dalekom Istoku.

L a  f a b b r i c a  d i  c a l z e ,  b i a n c h e r i a  
e  p a s s a m a n t e r i e

F a b r i k a  č a r a p a ,  i p o z a m a n f e r i j e

„ P A R T S Z ä W K Ä “
BELGRADO

Via C irillo  e  M e to d io  N .o  8 
te le fo n i 41-938  e  4 4 -2 3 6

BEOGRAD
Cirila i M e to d ija  b ro j 8 

te i. 41 -938  i 4 4 -2 3 6
Produce : Tutte le speeje di calze, biancheria 
intima, elastici,-cordoncini, lacci per calzature 
e altre passamanterie di primissima qualità.

Rende noto alle aziende commerciali, che 
ha esteso la sua attività commerciale alla zona B 
Nel corrente mese di febbraio, un rappresen­
tante visiterà tutte le aziende commerciali della 
zona, per la stipulazione dei contratti.

Proizvodi : Sve vrste čarapa, trikotaže, laštiša, 
gajtana, pertli i ostale pozamanferije odličnog 
kvaliteta i trajnosti.

Izveštava sva trgovačka preduzeća na teri­
toriji zone B, da je proširila svoje poslovanje 
na teritoriji zone B, te će u mesecu februaru, 
pretstavnik pomenute fabrike posetiti sva trgo­
vačka preduzeća.

E X P O R T
Tel. 24-469, 21-428, 25-574
Bestiame e prodotti derivati, foraggi, fagioli, legu­
minose, alcool e bevande affini, frutta, verdure e 

prodotti conservati.
Dispone di una estesa rete commerciale all’estero. 
Rapnresentaii7e e delegazioni a : Monaco, Amburgo, 

Vienna, Milano, Londra, Parigi e Bruxelles.

A . G  M  O
B E L G R A D O  » B E C G g A B  

Z m a j a  o « $  n o č  j a  l i
I M I » ©
Telegr.: AGROEXPORT

Goveja živina in njeni proizvodi, živinska krma, 
fižol, stročnice, alkohol in alkoholne pijače, sadje, 

zelenjava in sadni proizvodi.
Razpolaga z obširno trgovsko mrežo v inozemstvu. 
Predstavništva in.delegacije : Muenchen, Hamburg, 

Dunaj, Milan, London, Paris in Bruxelles,

F A B B R I C A  ji
O R O L O G I ji

Z E M U N

R i f o r n i t e v i  eon sveglie  
di p r o d u z io n e  nazionale:
Constaterete la loro ottima 
qual i t à  ed i p r e z z i  mit i

La f a b b r i c a  o f f r e  l a  
garanzia per ogni orologio

„ P r v o m a j s k a
F A B B R I C A

M A C C H I N E
E D

A T T R E Z Z I  
Z A G A B R I A  
- Ž I T N J A K

P r o d u c e  :

® Torni universali di vari tipi 
e dimensioni :

Tes-2 , Tes-3 , e Tes-4 , 
T,orni  a r e v o l v e r -  

© Frese - Presse  - Rettifiche 
cilindri per banco e montate su 
piedestallo - Mole a smeriglio 
- M a r t e l l i  p n e u m a t i c i

h a  B a n c a  d ’ I s t r i a
S. p. A.

accorda credii a breve 
scadenza per il settore 
di Capodistria e B u ie

agli operai 
' ed im piegati

agli artigiani
. . .  . . .  tifo-,

agli agricoltori

Per ulteriori informazioni ri­
volgetevi alla sede della 

Banca d’ Istria S. p. A. 
a Capodistria

MB 
■  ■ 
■  ■
■ ■
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E H  N O  P R O  M E
Trgovsko podjetje za izvoz in uvoz metalnih izdelkov
Nušičeva -6 B E O G R A D  Tel. 29-111

Telegram: Tehnopromet-Beograd

■a

mm

U V A Ž A  t Staro železo, zlite plošče, na pol iz­
delano železo vseh vrst, čisto jeklo in litjno, me- 
talipehanični proizvodi, na pol izdelani proizvodi 
iz neželezne litine in slično. — Pofljetje razpolaga 
z dobrimi komercialnimi vezami na vseh evropskih 
tržiščih,' v Združenih državah ih v Srednjem vzhodu.

Poštni predal 239

IZ V A Ž A : vse vrste izdelkov rnetalmehanične 
domače industrije. — «Tehnopromet» je specializi­
rana v uvozu industrijskih traktorjev in nadome­
stnih delov najbolj znanih ameriških znamk in je 
na razpolago svojim klientom za vse trgovske 
posle v uvozu in izvozu, za in iz vseh krajev.

ISnH B .B B R B B H B H B B R B H B B B B B B S!fl!!SB B B H B H EM B B B IB !IIB !SB i&  
tSU aaB H H B H B B B ISffiliB B B B H B B H B B H B H H B B ^EB ^B H B B B B H IB B Sa



L a  s o t t o l e g a ;
A u ro ra  — P ro le te r  1-0
J a d r a n  — P ira n o  1-2
V e r te n e g lio '— B uie  1-1
M o n d an o  — O d red  1-6

Campionato italiano
Bologna *—Atalara ta 3:1
In te rn a tio n a le  P ro  P a tr ia  2:1 
Juventus - -  F io ren tina  8:0
N apoli — L azio  3:0
tNovaira '-— T o rin o  2 :0
Rom a — Palerm o 1 ;0
Samipdoria Milan 2:1
Spai T riestina  2:0
Udinese — Como 1 :0

O M B R E  V A G A N T I  N E L L A  N E B B IA P IR A N O  -  J A D R A N  2 - 1  O - O )

LA SO TT O L E G A
P ira n o 11 9 1 1 41 8 19
A u ro ra 11 8 2 1 53 12 18
O dred 11 6 4 1 33' 13 16
P ro le te r 11 5 2 4 33 15 12
Iso la 10 4 3 3 31 23 11
J a d r a n 10 5 0 5 32 28 10
U m ago 10 4 0 6, 21 26 8
B uie 10 3 2 5 16 30 8
S a lin e 10 1 4 5 12 22 6
V erteneg lio 11 1 4 6 11 47 6
M om iano i l 1 0 10 9 75 2

C A M PIO N A T O  ITA LIA N O
In te rn a tio n a le  ipiinti 38, M ilan 

29, Jtuventus 28, Rom a 27, {Bo­
logna e N apoli 25, Laizio 24, 
T riestina  22, Udinese 21, A i alati­
la  e Ficrenldna 20, P ro  P a tr ia  19, 
Torino* 18, Spai, Sam pdoria e No­
vara  17, Palerm o 16, Como 13. 

P rogram m a p a rtite  domemca 
1 m arzo 1953

LE  P A R T IT E  
D I D O M EN IC A

C am pionato Sottolega II. giornata 
*di rito rno

V erteneglio  — Umago a Verte- 
neglio  ore 14.30, Cerai. Po tleka 
U rbano

P ro le te r  Jad ran  ia Capodi- 
stnia o re  14.30 Com . Ko&ele Boris 

P iran o  — S aline  a P irano  ore
14.30 Com. Živec Žarko

Izola — M omi ano a Izola ore
14.30 Com. Grio Miario

O d re d  — Boije *a Umago ore
14.30 Com. B arak  M ario

Zona Capoidi®tria 
S aline  - S te lla  Rossa a S. Bor- 

telo  ore 14.30
Struggano  — A urora b a Stru- 

gnano ore 14.30
P iran o  b — P ro le te r b a P i­

rano  oi*e 12.30

AUR0RA-PR0LETER1-0 (0-0) Un pareggio sarebbe stato più 'equo
AURORA : Lorenzetto , P e rin i, Snn- 

tin , Ramami, Mele, V attovani, De­
ponie, Valente, Sabadin , Favonio, 
Zetto.

P ro le te r : Čtuk, Veselim, Jazbec, 
Leidjamaio, Petrovič, M aste r, Ciulek, 
Vesel, K rize, K larine.

A rb itro : Lonizair..
Questa sii può d e fin ite  la. p a rtita  

drille om bre vaganti nella  nebbia c 
delie occasioni pendute. Stando ai 
bord i del rettangolo  dii giovo, e  cioè 
proprio- su lla  lin ea  cen tra le  del cam ­
po, moni potevam o discemnere le p o r­
te. L ’arbiiitro-, (beato Imi, dev’essere d o ­
ta to  idi p a rtico la ri doti visive poiché, 
invece d i sospendere l’incontro, cò­
me tu tti  si attendevano e come giu­
stam ente i l  capitano deill’A urora r i ­
chiese, laiffcrmò che Imi ri vedeva be- 
nissimio e l ’iiucontro venne giocato.

Da quanto  abbiam o piotato int.rav­
vedere tra  le fittissim e coltri dii neb­
b ia, l ’A urora h a  gioicato m eglio ‘ed 
b a  m erita to  di vincere. D opo u n  limi- 
zio b rillan te , la  squadra è calata di 
tono, subendo l ’indiziattiva degli av­
versari p e r  buona piante del prim o 
tem po, rip rendendosi in  seguito e  con- 
eihidendo con u n  Irei finish, in  soli 
die,ci uom in i.

M ele e V attovani sono sta ti gli a r­
tefici diel successo 'giallorosso, arg i­
nando  le offensive degli avanti del 
P ro le te r  c, nel contem po, hanno £um-

Anche quest'anno 
il giro ciclistico 
della Slovenia 

e Croazia
La ifederaizio,ne aiicfldist’ieia Jugoslava 

ne lla  isoa laisisenublea lammanalie b a  de li­
berato  che  'amebe qjueist’ainnio venga 
OiTgaaiiiizczata la  itraidiriionail© corsa ci- 
eitóstiica T>e,r id'iileilitainjtii : «Giiro (li'clistii- 
rio delila ©llo»vemi*a e  Croazia». /Duran­
te  ilo sv-olgdimctnito idei1 lavori è stato  
altresì rilev ato  che p e r  Taillen amento 
deii ciidliiS'Jii jugoslavi necessitila un  
tecnico Straniero, poiiicbè liil llaivoro a 
campagnai, sivioilitio sinioira, non b a  dato 
buoni ri su l tallii.

A muovo p resid en te  d e lla  fed era ­
zione ciclisti in* a è  sta to  e le tto  Slobo­
dan Biošiiliić.

z io n a to ’'d a  p ila stri d i lancio pe r il 
p ro p rio  (quintetto avanzato. L’attaocto 
è s ta to  p iu ttosto  iriiconoludente, sia 
Sabadin  ehe Deponie e Z*e*tlo si sono 
maniglia t i  paneocihie occasioni p e r  se­
gnare. Buona la difesa.

I l  P ro le te r, diali conilo suo, non ha 
d em erita to . Verso la m età del p rim o  
tempio liti quadrila te ro  : L edjanac, P e ­
trovič, ‘K rize, Gulek, b a  tinieomiiineia- 
to a funzionare  e  costruire, peccato 
p e rò  Kühe igli avanti e, segnatam ente 
K lasinc, si aliano diim ostrati piuttosto  
im precisi n e l tiro  in  re te , a ltrim en ti 
i l  risu lta to  avrebbe po tu to  essere d i ­
verso. Dopo la  b e lla  parentesi, dura- 
ita circa un  quarto  d’ora, i l  'gioco del 
P ro le te r s i  è  rilassato, d ivenendo fa l­
loso. N el secondo tem po, m en tre  ila 
nebbia  sd addensava ancor p iù  i l  gio­

co è stato  condótto dialTAurora, pe r 
cui gli a tle ti idei P ro le te r hanno do­
vuto ado tta re  una  ta ttica  d i stre tto  
m arcam ento de/LlWversario e di tam ­
ponam ento delle fa lle  che venivano 
a crearsi in seguito alle azioni auro- 
rine.

D el P ro le te r  si sono d is tin ti i  so liti 
VeseJin e Led jamac. O ttim o p u re
ö u k , che hia fatto  alcune be lle  piara- 
te.

L a  re te  delTA urora è stata  segna­
ta  da Sabadin , al 20’ del secondo in 
una  m ischia.

D i notevole ancora l ’espulsione di 
Pavento a l  24’ d e l p rim o  tem po p e r 
p ro teste  su ll operato  de ll’arbitro .

L ’arbitraggio è  stato  quel che è 
stato. SA

INCONTRO EQUILIBRATO

BUIE - VERTENEULI1 1-1 (M)
B U IE  : B o rto lin  I, Pav lov , Pesek, 

B u lia n , Vukovič, B o rto lin  I I ,  Des- 
sa n ti ,  D onibovič, M ih a jlo v ic , M i­
tro v ič , V asco tto .

V E R T E N E G L IO  : F e rn e tt i ,  B a rn a ­
ba, B e rn a rd is , Spiz, S a in  I, S tu r-  
m a n , B alos, S au le , Sm ilović, S to ­
ko vac.

A R B IT R O : S u p lin a  d i C ap o d is tria . 
M A R C A T O R I : S au le  a l 2’ e  D essan- 

t i  a l 28’ del I. tem po.

P ubb lico  de lle  g ra n d i o ccasion i a l 
cam po  d i V erten eg lio  ie ri, s tim o la to  
a d  u sc ire  d a  u n a  ra d io sa  g io rn a ta  
p rim a v erile , e, s o p ra tu tto , d a l vec­
ch io  a n ta g o n ism o  t r a  i due  v ic in i 
d i casa , an ta g o n ism o  che  ren d ev a  
d iffic ile  il p ron o stico . S ta n d o  «però 
a lle  e sp erienze  del g iro n e  d i a n d a ­
ta ,  p re sag iv a m o  u n a  v i tto r ia  degli 
a m a ra n to  d i V asco tto , invece  g ià  
d a lle  p rim e  b a ttu te  ab b iam o  dovu­
to  r ic re d e rc i p e rch è  i  ro ss i v e rte - 
n eg lie si h a n n o  sa p u to , n o n  solo 
c o n te n d e re  il p asso  a i bu iesi, m a  
a d d ir i t tu r a  poco è m a n c a to  ch e  ag li 
s te ss i so ffia sse ro  i due  p u n t i  in  p a ­
lio. S a reb b e  b a s ta ta  u n a  m agg io re  
e sp e rien za  d i B alos e  il gioco sa-
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CALCIO FIUMANO
E ’ s ta to  d isp u ta to  ie ri a  F iu m e 

r in c o n tro  ca lc istico  de lle  ra p p re ­
s e n ta tiv e  c it ta d in e  rag azz i d i F iu ­
m e e Z ag ab ria , p e r  la  selezione dei 
m ig liò ri e le m en ti che  v e rra n n o  in ­
c lusi n e lla  sq u a d ra  rep u b b lican a .

L a  v i tto r ia  è a r r is a  a i locali, con 
il  secco r isu l ta to  d i 6-3. I l  gioco è 
s ta to  eli b u o n a  f a t tu r a  tec n ica . 
H a n n o  se g n a to  n e l p rim o  tem p o : 
O rsak  a l 11’ p e r  la  sq u a d ra  zaga- 
b rese  e P e lesa  a l 24’ p e r  i f iu m a n i. 
N e lla  r ip re s a :  a l 7 ’ L ipovac, a l 10’ 
M o rta j a, a l 31’ ; H o rv a t, a l 40; M or- 
t a j a  e a l 43’ P e rš ič  p e r  i f iu m a n i:  
a l 33’ Jo v a n o v ič  e a l O rsak  p e r  gli 
zagabreSi.

S a lzb u rg , 22 — L a  sq u a d ra  locale 
d e ll’A u s tr ia  h a  p ieg a to  l ’u n d ic i del­
lo Q u a rn e ro  p e r  4-1.

S i è te n u ta  ie ri a  C a p o d is tr ia  
l ’A ssem blea  a n n u a le  d e lla  S. S. S. 
P ro le te r , a lla  q u a le  h a  p a r te c ip a to  
u n . g ra n  n u m e ro  d i c ic lis ti e d i 
m em b ri d e lla  so c ie tà .

L a  re laz io n e  d e ll’a tt iv i tà  sv o lta  
n e lla  s ta g io n e  c ic lis tica  1952 è s ta ­
t a  p re s e n ta ta  d a l com p. P r ijo n , il 
q u a le  h a  so tto lin e a to  i successi con­
se g u iti d a lla  so c ie tà , che  si è rive­
la t a  f r a  le m ig lio ri d i t u t t a  la  J u ­
g oslav ia . I n f a t t i  il suo  lu s in g h ie ro  
b ilan c io , m ig lio re  a n c o ra  d i quello  
del 1951, co m p ren d e  b en  21 v i tto ­
rie , f r a  le q u a li quelle  d i m ag g io r 
r iso n a n za , com e la  v i t to r ia  in d iv i­
d u a le  e c o lle ttiv a  a i c a m p io n a ti  ju ­
goslav i a lliev i, la  v i tto r ia  in d iv id u a ­
le e d i sq u a d ra  n e l g iro  d e lla  V oj­
v o d in a  p e r  a lliev i e d e lla  co rsa  a  
d u e  ta p p e  d a l T ric o rn o  a l l ’A d ria ­
tico  e la  v i t to r ia  p e r  sq u a d re  a l G i­
ro  d e ll’I s t r i a  alliev i.

D opo a v e r p a ssa to  in  ra s se g n a  i 
la t i  p o sitiv i d e ll’a tt iv ità ,  il re la to re  
h a  m esso  so tto lin e à to  p u re  i la t i  
n e g a tiv i, che  n o n  sono  s ta t i  p o c h i e 
n o n  tra sc u ra b ili .  L a  S o c ie tà  è m a n ­
c a ta  in a n z i tu t to  ne l com p ito  d i a l­
la rg a re  la  p ro p r ia  base, n o n c h é  il 
n u m ero  dei p ro p ri m em b ri a tt iv i,  
c irco sc riv en d o  la  p ro p r ia  a tt iv i tà  
a d  u n  esiguo  n u m ero  d i c ic lis ti a t ­
tiv i, p e r  cu i m a n c a n o  o ra  gli ele­
m e n ti  d i rinca lzo . Q uesto  d o v rà  es­
sere  il p r in c ip a le  com pito  d e lla  so­
c ie tà  n e l c o rre n te  an n o . P e r  r im e­
d ia re  a  ciò è s t a ta  v a r a ta  u n a  g a ra  
d i em u laz io n e  ch e  si c h iu d e rà  il 15. 
a p rile  p e r  racco g lie re  q u a n to  p iù  
possib ile  soci a tt iv i  e so s te n ito ri. 
A lla  f in e  d e lla  g a ra , il m em b ro  p iù  
a tt iv o  v e rrà  p re m ia to  d a lla  n u o v a  
d irez ione .

A ll’A ssem blea è s ta to  p u re  d iscus­
so il f a t to  ch e  s ingo li c ic lis ti si de- 
cKcàno a d  a t t iv i tà  d a n n o se  a lla  n o ­
s t r a  c o m u n ità  so c ia lis ta  (cerne  il 
c o n tra b b a n d o )  che  n u o c io n o  a l 
b u o n  n o m e ed  a lla  se r ie tà  d e lla  so­
c ie tà . I n  av v en ire  v e rrà  r ig o ro sa ­
m e n te  c o n tro l la ta  o g n i a tt iv i tà  dei 
soci, a ff in c h è  ciò n o n  si r ip e ta  p iù .

Nei c o rre n te  a n n o  l ’a tt iv i tà  a v rà  
p rin c ip io  il 29. m arzo  a  F iu m e, do­
ve la  P ro le te r  d o v rà  d ife n d e re  la  
C oppa S to ja n , d a  essa  v in ta  due  a n ­
n i consecu tiv i. I l  5. a p rile  si a v rà  
la  seco n d a  co rsa  a  P o la , m e n tre  il 
12. ap rile  seg u irà  l ’in au g u ra z io n e  
d e lla  s tag io n e  c ic lis tica  n e l n o s tro  
D is tre tto  co n  la  d isp u ta  del g iro ’del 
D is tre tto  d i C ap o d is tr ia , a l q u a le  
h a n n o  g ià  a d e r ito  i c ic lis ti d i F iu ­
m e e Po la .

,1 c ic lis ti d e lla  P ro le te r  p a r te c ip e ­
ra n n o  p u re  a i  c am p io n a ti  d e lla  S lo­
v e n ia  e Ju g o s la v ia , a l G iro  d e ll’I- 
s tr ia , a l G iro  d e lla  V o jvod ina, a l 
G iro  d e lia  C ro az ia  e S lo v en ia  ed 
a lle  p iù  im p o r ta n ti  g a re  c ic lis tich e  
o rg an izza te  n e lla  Ju g o s lav ia .

A lla f in e  è s ta to  e le tto  il n uovo  
c o m ita to , ch e  a v rà  p e r  p re s id en te  il 
com p. J u r i  V itto rio -M arco  e p e r  se­
g re ta r io  il com p. ž iv ec  ž a rk o .

rebbe  fa tto . Su l B uie  h a  c e r ta m e n ­
te  in f lu ito  la  s tra p a z z a ta  del g ior­
no  p reced en te  con  xo sq u a d ro n e  de l­
l ’A bbazia. T  suo i g io ca to ri h a n n o  
d if a t t i  m an c a to  d i s c a tto  su l p a l­
lone  e d i m o rd en te  specie a ll’a tta c ­
co. I n  ogn i caso, con  u n  V erten e ­
glio co m b attiv o  com e quello  d i ieri, 
possono essere so d d is fa t ti  del p a ­
reggio.

L a c ro n ac a  d e ll’in c o n tro  si p re ­
s e n ta  così ric c a  d i sp u n ti  v a ri, 
d i occasion i m a n c a te  e d i a lte rn e  
v icende  d a  re n d ere  d iffic ile  la  s in ­
te s i n e l breve spazio  a  n o s tr a  dispo­
sizione. I l  p a llo n e  d ’in iz io  è del V er­
ten eg lio  che, co n  v eem en te  fo g a  si 
p o r ta  in  cam po  a m a ra n to . A l 2’, 
S au le  s f ru t ta  u n a  g a ffe  d i V ukovič 
e m a n d a  d ire tto  n e lla  p o r ta  d i B o r­
to lin .

I l  p rim o  scacco  n o n  sem b ra  
p reo ccu p are  eccessiv am en te  i  b u ie ­
si, a n z i gli s te ss i si scu o to n o  e il 
cuoio  ro to n d o  co m in c ia  a  ro te a re  
so tto  la  p o r ta  d i F e rn e tt i ,  m a  sono  
in  g ra n  p a r te  o ccasio n i sp re ca te  
fu o ri p o rta , o p p u re  re sp in te  d a l 
b ravo  p o rtie re  rosso. Al 28’, su  p a s ­
saggio  d i B u lian -M ihajlov ić-D essan - 
ti ,  q u e s t’u ltim o  riesce  a  su p e ra re  in  
v e lo c ità  B a rn a b à  e a d  in sa cc a re  n e l­
l ’an go lo  d estro  d e lla  p o r ta  d i F e r­
n e tt i .  ;f[ -,

L ’in iz io  del secondo tem p o  reg i­
s t r a  u n a  leg era  su p re m az ia  dei 
bu iesi. S u  tiro  d i calcio  d ’angolo , 
B u lia n  t i r a  di. te s ta ,  m a  il p a llo n e  
s f io ra  la  s ta t t iv a  su p e rio re  d e lla  
p o r ta  rossa. P iù  ta r d i  se g n a  d a  p o ­
siz ione fu o ri "gioco e l ’a rb itro  a n n u l­
la. A llò sc a d er del te rm in e , v ed ia ­
m o n u o v a m e n te  i ro ssi ro te a re  so tto  
la  p o r ta  d i B o rto lin , m a  sen za  esito  
po iché  l ’a rb itro  m e tte  f in e  a  questo  
c o m b a ttu to  in co n tro .

L e m ed ia n e  d i am b ed u e  le sq u a ­
d re  ci se m b ra  ab b ian o  f a t to  ie r i la  
p a r te  del leone. P a r tic o la rm e n te  
S tu rm a n  e Spiz del V erten eg lio , 
B o r to lin  I I  e B u lia n  del B uie.

M B .

JA D R A N : Vatovec I. Vatovec II, 
Toškan, K aligarič , Oba|d, B ertok, 
G regorič I, B ertok  II, P iciga, Klinec, 
P rašn ikar.

P IR A N O  : Fotm asaro, Rosso, Miuiie- 
san, Em estinii, Duljine, Bonifacio, 
DapreUo. Segala, Santomiaroo, Huzza. 
Tam aro.

A rb itro : Sabadin.
E ntram be le  squadre hanno g io­

cato con lafcune riserve, «Lato ehe  1 
tito la ri soffrono la  m ala ttia  dii sta­
gione.

L a  giara è sta ta  corretta , e  si è 
visto idei buon giioico tecnico dia p a r ­
te  ideile due loontenidenti.

In izialm ente h a  attaneaito lo J a ­
dran , m a i  t i r i  sfe rra ti d a i suoi a t­
taccanti sono f in it i  sfili fondo, d a ta  
l ’impreeiriome, o p p u re  sono staiti r i ­
b a ttu ti  d a lia  solida d ifesa  piirainese, 
d ie  giganteggiava, e  ne lla  quale 
spiccava Duidine.

Già a l  5’ si aveva u n  eailpo d;i p u ­
nizione contro ài P irano , sprecato. Al 
9’, B oris Gregorič, a, coronam ento di 
u n ’azione, si trova ad avere la pa lla  
sul piede, solo d in an z i al portiere, 
m a,, p e r  la sua precip itaziune. m anda 
fuori.

II P iran o  perv iene  a lla  p rim a 
m arca tu ra  ad 20’. Questa è  s ta ta  re a ­
lizzata da  T am aro, dopo u n ’azione 
com binata di llimiea. La re te  subita 
non scoraggia 1 locali, ohe si l a n c i a ­
no alla  eontroiffenriva, p rem en d o  si­

no  a lla  fine d e l tem po, m a p e r  la 
deficenza nel tiro , soipira rilevata , non 
riescono a concretizzare questa iloiro 
suprem azia.

Anelile ne lla  rip resa  i  locali a ttac­
cano d i  prim o lacuhiiito, non però  con 
il ritm o  de l primio tem po, data la 
stanchezza degli a tle ti, p rovati d a lla  
sforzo sostenuto n e i prim a 45’ d i g io ­
co.

I l  P iran o  segna nuovam ente  a ll’8’ 
con Santomiarco, i l  q u a le  corona 
u n ’aiziione intessuta un itam en te  a 
Razza e  Segala.

I l  p u n to  dieflilia b an d ie ra  è sta to  se­
gnato a l 43’ d a  B ertok , con u n  lun- 

simo tiro  idia o ltre  40 m etri, de-

S ^ m J t w i ì
i

u„La nostra lotta
è il v o s t r o  giornale

La 22ma giornata del campionato italiano di calcio

linier sempre pii) vicina alloTcudeito
iLa- T riestina , dopo ila- be lla  e co­

raggiosa prova fo rn ita  la dom enica: 
procedente a V alm aura con la v itto ria  
rip o rta ta  stillai tem ib ile  Juventus, ha  
dovujo abbassare band iera  a F e rra ra  
contro u n a  Spai bisognosa dii pun ti 
e  dii r id ir li  ta ti one agli occhi idei p ro ­
p ri taf òsi. La T riestin a  si è difesa 
Irene |per tu tta  la d u ra ta  d e l prim o 
tem po e pe r buona p a r te  della  r i ­
presa. I d ifensori e ran o  sottoposti ad 
un  lavoro im probo, ma resistevano. 
Ciò fino  .all 20’ della rip resa, quando 
riattaccante spallino , Sega riusciva a 
spedire i l  pa llone  ne lla  re te  della 
Triest,ima. e portane cosi la  p ro p ria  
squadra in  vantaggio. P ron ta  reazio­
ne idei rossa labardat i, rim asta in fru t­
tuosa por la  tro p p a  precipitazione. 
A due  ,m in u ti d a lla  fine, era ancora

la Snail ad  ,aum en tare  il vantaggio 
con u n a  seconda re te  di Sega.

L ’in ternazionale  ha dovuto sudare 
p iù  d e l previsto p e r  avere ragione 
dii u n a  P ro  P a tria  bellicosa ed  a rd i­
ta . In fa t t i  diopo essersi p o rta ta  in 
vantaggio nel prim o tempio, don una 
re te  segnata da  L orenzi al 31’, veni­
va raggiunta al 6 ’ de lla  rip resa  da 
una re te  segnata da' Hoeflimg. E ra  
però ancora Lorenzi a l 35’ a r is ta b i­
lire  le  distanze c dare rosi l ’afferm a­
zione lai, p ro p ri' co lori.

C rollo d è i M ilan a  Genova, dovuto 
a lle  re ti  d i R igoletto  ial 44’ de l p r i ­
mo leimpo e d i C onti a l  1’ de lla  r i ­
presa. A nulla  approdarono  i co n tra t­
tacchi d e l M ilan, se non  ‘alla segna­
tu ra  d a l l i  re te  d è lia  bandiera, dovu­
ta a Frignanti al 13’ della ripresa.

La c  a s is t ie a
k

D . — D a q u an d o  d eco rre  il co m p u ­
to  de l tem p o ?  D al f isch io  o 
d a l calcio  d ’inizio?

R . — Il  co m p u to  del tem p o  d eco r­
re  d a l calcio  d ’in iz io  re g o la r­
m e n te  e f fe ttu a to .

D. — Sì deve te n e r  co n to  del tem po  
p e rd u to ?

R. — L ’a rb itro  deve te n e r  co n to  
d e l tem p o  p e rd u to , che  deve 
po tò  esse re  c o n teg g ia to  a lla  
f in e  d i o g n i pe rio d o  d i gioco.

D. — L a  posiz ione  d e lla  p a lla  può 
in f lu ire  su lla  d e te rm in a z io n e  
d c ìla  fin o  d i c ia sc u n  periodo  
di gioco?

R . — No.' L a  f in e  va , q u in d i, fi­
sc h ia ta  a n c h e  ss  l a ’p a lla  fosi- 
se fu o ri cam po . Solo devesi 
r ico rd a re  il caso  del p ro lu n ­
g am en to  d i p a rtita , jper u n  
calcio  d i rigo re  g ià  acco rd a to .

D. — P rim a  d e ll’inizio  d e lla  g a ra  
si possono so s ti tu ire  dei g io ­
c a to ri?

R . .— P rim e  ohe v en g a  e f fe t tu a to  
règ ò lam en te  il calcio  d i in izio ,

D.

R.

s i  possono  so s ti tu ire  i g io ca to ­
r i  g ià  p re se n ta tis i  a ll ’a rb itro  
e d a  q u e sti rico n o sc iu ti.
E ’ in d isp en sab ile , p e r  in iz ia re  
u n a  ^ a ra , che  i g io ca to ri de l­
le due sq u ad re  a ssu m an o  uno  
sc h ie ra m e n to  p a r tico la re?  
N on è in d isp en sab ile . Le due 
sq u ad re  possono  sc h ie ra re  i 
lo ro  a tle ti  in  q u a ls ia s i posiz io­
n e  p u rc h é  s ia n o  . n e lla  loro  
m e tà  cam po, ed  i d ife n d e n ti  
a ltre s i  a  m . 9,15 d a lla  p a lla .

D. — Su calcio  d ’in iz io  può  essere  
se g n a ta  d ire t ta m e n te  u n a  
p o rta?

R. — No. So lo  p a lla  fin isce  d ire t­
ta m e n te  in  re te , il gioco de­
ve essere  rip reso  con  u n  ca l­
cio d i rinv io .
Se il g io ca to re  che t i r a  il 
calcio  d ’in iz io  rig io ca  co n se ­
c u tiv a m e n te  la  p a lla  con le 
m an i, com e devc’ c o m p o rta rs i 
l ’a rb itro ?

I l  gioco deve e sse re  fe rm a to  
e q u in d i riprese! con  u n  c a l­
cio d i p u n iz io n e  d ire tto , ac ­
c o rd a to  a lla  sq u a d ra  avversa-

D.

R

r ia  n e l p u n to  dove è s t a ta  
co m m essa  l ’in fraz io n e . Ciò 
sem p reeh è  la  p a lla  s ia  s ta ta  
re g o la rm e n te  g io ca ta . I n  caso 
d iverso  si deve r ip e te re  il c a l­
cio d ’inizio.
D opo la  s e g n a tu ra  d i u n a  
p o r ta ,  il g io ca to re  che  d à  il 
calcio  d ’in izio , c a lc ia  la  p a lla  
in d ie tro . Com o ai c o m p o rte ­
rà  i ti rb i tro ?

R , — p o ich é  a n ch e  ta le  calcio  d e ­
vesi c o n s id e ra re  u n  «calcio  d i 
inizio)), l ’a rb itro  n o n  d a rà  u n  
calcio  d i p u n iž io n e , m a  inve­
ce' lo f a rà  r ip e ta re .

D. — Q u an d o  la  p a lla  è in  gioco su 
r im éssa  d a  p a r te  d e ll’a rb itro ?

R . — S u  rim e ssa  d a  p a r te  d e ll’a rb i­
tro , la  p a lla  è in  gioco n o n  
a p p e n a  a b b ia  to cca to  il suolo.

D. — À che  d is ta n z a  devono s ta re  
i g io ca to ri su  r im essa  e ffe t­
tu a ta  d a ll’a rb itro ?

R . — A q u a ls ia s i d is ta n z a , p u rc h é  
n o n  im p ed iscan o  la  n o rm a le  
e ffe ttu a z io n e  d e lla  rim essa .

D. — N el caso  d i u n a  r im e ssa  e f­
f e t tu a ta  d a ll’a rb itro , la  p a lla  
va, d ire t ta m e n te  fu o ri  o in  
p o r ta :  com e va  rip reso  il g io­
co?

R. — L’a rb itro  deve r ip e te re  ia  r i­
m essa  ne l p u n to  dove la  p a l-

D.

R.

la  h a  v a rc a to  la  l in e a  di de­
lim itaz io n e .

— Su rim essa  d a  p a r te  d e ll’a r ­
b itro , ed  a p p e n a  la  p a lla  h a  
to cca to  te r ra ,  u n  g io ca to re  la  
ca lc ia  in  p o r ta . I l  p u n to  è 
valido?

— Si. T a n to  che  ciò s ia  av v en u ­
to  a d  o p e ra  d i u n  g io ca to re  
a tta c c a n te ,  ch e  d ifen d e n te , e 
a n ch e  se la  r im e ssa  fosse  av ­
v e n u ta  a  m en o  d i 70 cm . d à lia  
l in e a  d e lla  p o r ta . I l  p u n to  Co­
sì se g n a to  s a r à  va lido , a n ch e  
sen za  l ’in te rv e n to  df u n  se­
condo  g ioca tore .

D U n g io ca to re  d ife n d e n te  te n ­
t a  d i a r re s ta re  v o lo n ta r ia ­
m en te  con le m a n i la  p a lla , 
ch e  p e n e tra  però  u g u a lm e n te  
n e lla  su a  p o rta . C h e  cosa  fa ­
rà  l ’a rb itro ?  >
L.’a rb itro  a cc o rd e rà  i.1 p u n to . 

P .  — D a ch e  m o m en to  d iv iene p u ­
n ib ile  là  posiz ione di « fuo ri 
gioco»?

-  L a  posiz ione d i « fu o ri gioco» 
d iv e n ta  p u n ib ile  d a l m o m en ­
to  in  cu i il co m pagno  gioca 
la  p a lla , e  n o n  d a  q u a n d o  
l ’a tta c c a n te  in  posiz ione a- 
v a n z a ta  la  riceve.

(c o n tin u a )

R.

R

viato nel sacco inavvertitam ente  da 
Dudi n e.

Con p iù  fontana, ilo Jadram  avrebbe 
pareggiato , e questo risu lta to  sareb­
b e  s ta to  piiù equo.

•La detfieeiniza di allenam ento sii là 
sen tire , idiifetta p u re  il gioco d ’assie­
me. Possedendo questa, l ’undici dello  
Jadram sarebbe a ll’altezza delle m i­
gliori squadre  d e lla  zona.

F ra  g li a tle ti del Piramo, hanno 
ben fig u ra to  Fw rnasaro, u n  poirtiieri- 
no che idi se ttim ana iu  se ttim ana si 
m igliora, Dudiine e  D apretlo .

N ella  form azione de llo  Jadram  i 
m ig lio ri sono s ta li Vatovec Ivo e  
Toškan. B oris Košele.
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CALCIO

R IM A T IV I PER IL
campionato del mondo

L a F IF A , melila sua u ltim a  riu n io ­
ne p re p ara to ria , lim vista, de l oatn- 
pionaito cialoistleo d e l miondio che si 
te rrà  iu  Svizzera n e l 1953, h a  d isp o ­
sto ila oosliituziione di' 13 g ru p p i d i 
rappresen tative  n azio n ali ohe sii lim- 
oonlireranno in  gare dii <pi alili nazio­
ne p e r  i ’am m isskm e a lla  V ed izione 
dalflia coppa Ju liu s R im et — idi cam ­
pione idei unendo. (Mitre a lle  v incen­
ti  d e i risp e ttiv i g ru p p i, en treranno  
d irr , t am ento molle f in a l i :—d a l I I I  
g ruppo  (com posto  dialle squadre 
Granbireittiaigna,, Ir lan d a  d e l nord , G al­
les, e  Scota®) dime finaliste, poi. l ’Uiru- 
gjuai-, g ià ideitemttore d e l tito lo , e d  in ­
filine ila rap p re sen ta tiv a  Svizzera, n a ­
zione organizza trice.

I g ru p p i p e r  ile qualificazion i so­
no • segni fu ti : I : G erm ania, N o rv e­
gia e  SÄAR ; I I  : Beigli»,, F in lan d ia  e 
Svezia; IV ; E IR E , Framed® e Eus- 
Eembuirgio ; V : A u stria  e  Portogalli o ; 
V I: Spagna e T u rch ia  ; V II: U nghe­
ria  e P o lo n ia ; V i l i :  R um enia , B u l­
garia e Cerosi ovac«,hita ; IX : E g itto  e  
Ìtali®; X : Grecia,, Israele  e  Jugosla­
via,; X I: H a iti, Messioo e  U SA ; X II: 
B rasile  e G ilè; X II I :  Cina,, C orea e 
G iappone.

L e  igare dii qualificazione dei g rup ­
pi, si svolgerà,uno, con in iz io  diali m e­
se dii giugno idei 1953, sino, ,al 1 a p r i ­
le dell 1954.

FIR M A TO  IL  CONTRATTO 
P E R  YOUNG - DURANDO

N EW  YO RK, 21 — I  pesi m edi 
Paddy  Young e E rn ie  D urando, che 
si in cen treranno  in  12 rip rese  i l  27 
m arzo al M adison Square G arden, 
Ramno firm ato  ieri, liti lo ro  contra tto , 
alla  sede de lla  Com m issione p u g i­
listica d i New Y ork. I l  v incitore dii 
questo incon tro  dovirà b a tte rs i con 
C arl Olson p e r 1® finale  d e l torneo 
ameuioamo dei, pesi m edi.

M O M IA N O  : P ir ić , S a lić  I, A nđ rea- 
s ić  I ,  ču čk o v ić , A n d reaš ić  I I ,  G ia- 
n o la  I, B enek , Je lin ić , G ia n e lla  I I ,  
G ia n e lla  I I I ,  S a lić  I I .

O D R E D  : Pavlovič , D jo rd jev ić , S m a- 
ljo , D odik , T ešević, K ra m a č ić , Ho- 
ru ja k ,  B ošković, K rg tav ić , P a u n o ­
vič.

A R B IT R O : S c h iav o n  d i C apod i­
s tr ia .
L a  p a r t i ta ,  g io ca ta s i a  B u ie  f r a  il 

M om iano  e ia  s q u a d ra  d e ll’A rm a ta , 
e ra  g ià  s c o n ta ta  in  p a r te n z a . I  suo i 
90 m in u ti  si posso n o  d e f in ire  in  p o ­
ch e  p a ro le : l ’O d re d  è p a r t i to  di 
g ra n  c a r r ie ra  e h a  d o m in a to  f in  
q u a s i a lla  fine , sa lvo  r a r i  m o m e n ti 
n e i  q u a li l ’av v ersa rio  n o n  h a  sa p u ­
to  im p o s ta re  n e ssu n a  c o n c re ta  a- 
z ione. I n f a t t i ,  tro v a to s i due  vo lte  
in  c irc o s tan z e  fav orevo li a lla  m a r ­
c a tu ra , il M o m ian o  n o n  h a  ap p ro ­
f i t ta to .

I n  q u e s ta  p a r t i t a  n o n  c ’è u n a  
c ro n a c a  d e g n a  d i q u e s ta  n om e. Al­
la  su p e rio r ità  te c n ic a  d e ll’O d red  h a  
f a t to  risc o n tro , d a ll’a l t r a  p a r te ,  so­

lo u n a  m ag n ifica , am m irev o le  buo­
n a  v o lo n tà . I l  M om iano , p riv o  d i 
q u a lc h e  e sp e rie n za  e a n ch e  d i u n  
p a io  dei m ig lio ri g io ca to ri, s ’è la ­
sc ia to  im p o rre  u n  gioco c h e  p o r ta v a  
solo u n a  f irm a  e s ’è sv o lto  q u asi 
sem p re  su  u n a  m e tà  cam po .

I  g o a ls  p e r  l ’O d red  sono  v e n u ti  
tin o  dopo l ’a ltro , se n z a  p a r tic o la re  
f a t ic a  n è  so rp re sa . C osì i l  p rim o  
tem p o  si c o n c lu d ev a  p e r  4 a  0. I l  
secondo  tem p o  v e d e v a 'i  m o m ian e- 
si a ll ’a tta c c o  e facev a  sp e ra re  in  u - 
n a  onorevole  r ip re sa . P u r tro p p o  e ra  
solo fuoco  fa tu o . L a  s a ra b a n d a  del- 
l ’O d re d  r ip re n d e v a  il so p ra v v en to  
cog lien d o  due  a l t r i  p u n ti,  u n o  p e r  
m erito  d i B ošković  e l ’a ltro  a d  ope­
ra  d i H o rn ja k .

i l  M o m iano  sa lv av a  l ’o n o re  d e lla  
b a n d ie ra  a  u n  m in u to  d a lla  f in e  
c o n  u n a  fac ile  m a rc a tu ra  d i G ia - 
n o lla . Ad o n o re  d i q u e s ta  sq u a d ra , 
i cu i rag azz i si so n o  b a t tu t i  con  
coraggio , v a  d e tto  c h e  si t ro v a  d i 
f ro n te  a  d iff ic o ltà  d i 'v a r io  o rd in e , 
n o n  ultirrìe  la  m a n c a n z a  d i u n  c am ­
po  d a  gioco e  d i u n  a lle n a to re .

Lettera di dirigenti sportivi

Doipo questa sconfitta, il M ilan si 
trova a  ben  9 p u n ti  d a lla  capolista, 
che si può  considerare  orm ai v ir­
tua le  cam pione p e r  la corrente s ta ­
gione.

Inaspettato  qiuianto tard ivo  il r i ­
to rno  ideila Juventus, che  hia iaddirit- 
tU 'ra sgominato: gli s tu p iti v io la  fio- 
trtìntiinà, subissandoli sotto una  v a lan ­
ga idi ben  o tto  ro ti, dovute alle  dop­
p ie tte  d i  Jrtlrn Hansen, P rest c  Cara- 
p,d ie se  e d  alle, r e ti  dii Vivolo e Bo- 
inìiperti. Dopo questa prova, si può 
p revedere  una vivace lo tta  p e r  la d i­
sputa de lla  piaizze d ’onore  d e lla  clas­
sifica, liri quanto  si fa  avan ti p u re  la  
R om a, uscita  vincitrice dal confron­
to  con il Palerm o, grazie ad una re te  
segnata al 17’ d e lla  rip resa  idnlTin- 
trapren,dente Parissnnotto.

I l  'Bologna, dopo urna m alaugurata  
autore te  d i Jensen  al 10’ del primio 
tem po, è  riuscito  a  p a reg g ia re . sette  
m in u ti p iù  ta rd i con Cervellati.. N el­
la  ripresa.,, i rossoblu sono passati 
decisam ente a ll’aittaoco, segnando a l ­
tre  due re ti con Bocci e  Garsis, assi­
curandosi cosi i  due p u n ti in  palio .

P u re  il N apoli, por non venire m e­
no alile r im an en ti ospitanti, tu tte  vin­
citrici ne lla  22. giornata (cosa a l­
quanto  ra ra  in cam pionato) si è im ­
posto inettam ente a lla  Lazio con tre 
re ti, segnate da  Am adei e V itali, r i ­
spettivam ente a l 38’ e  41, del prim o 
tem po e d  ancora V itali a l 28’ de lla  
ripresa,. Gon questa  v itto ria  i  ne pò - 
letami si sono p o rta li al 5 posto in  
classifica generale, rip rom ettendosi 
d i  avanzare ancora.

Regolare ed asp e tta ta  l ’alferm azio- 
ne d e l N ovara ®u uno sfiduciato T o­
rino , piegato d a  due re ti  d i  M iglioli, 
segnate u n a  pe r tem po.

Infine l ’Udilnese, p a r ti ta  favoritis­
sima fieH’iincontro con i l  fanalino  d i 
coda, ha dovuto d a re  fondo a  -tutte 
le  p ro p rie  energie p e r superare  g li 
esuberanti I ariani, i qua li sono sta ti 
superali solam ente n e lla  rip resa  per 
m erito  idi Socke ohe riusciva a  tro v a ­
re lo sp iraglio  buono pe r i l  t iro  a l 
I 1’ della, rip resa, rabbonendo cosi i  
intimer,osi sostenitori friuilami p resen ti 
a ll’incontro.

Domemiie® 15 c. m . alle dire 10.30, 
no i sottoscritti, P la in »  Aldo e S u p ­
pliant M ario1, itiro'Vandoti in  sede di 
Federazione, umici m em b ri p resen ti, 
considerato ili «attivo  tempio ohe dii 
certo  avrebbe im ped ito  'lo svolgersi 
delle  p a r ti te  in  p rogram m a p e r  i  
C am pionati idei Gàrcond'airio e  del di- 
stireitto idi iGaipmdistria, d o p o  aver p re ­
so conta,Ito leleifomieo con tu tte  le lo -1 
valit à ,ove dovevano svolger?,; le ga­
re , d a to  che nessun irnioontro avrebbe 
p o ta to  essere (portato a term ine  ; o n ­
de levitare spese superflue  lalle sq u a ­
d re  in  trasferta  ed  all solo scopo di 
salvaguardare  l a  sa lu te  degli a tle ti, 
abbiam o deciso, d i  fa r  sospendere à 
C am pionati1.

L e Sonici à in te ressa te  sono state 
avvertite  come segue:

1. Isola, ‘tram ile  la  Difesa P o p o ­
lare.

2. P irano , tram ite  la  Difesa Po p o ­
lare.

3. B uie, p o r Umiago O dred, M om ia­
no, tram ite  cen tra li itelef orni tire, con 
aissicuraiziione d i  Potlekia U rbano.

4. D ecani, tra m ite  la  D ifesa P o p o ­
lare .

5. A urora, personalm ente .
6. P ro le te r, tram ite  un  com pagno

della, D. P . ehe  siam o p ro n ti aid id e n ­
tificare  e ehe  conosciam o perchè  g io ­
cava in  p o rta  eon i l  P a rtiz an  b. N on 
sono istaite av v ertite  le  squadre  di* 
Stiruignanoi, Saline , Stella" Rossa e P ro ­
le te r iB : p e r  m ancanza di com unica- 
zomi le  p r im e  e perchè era  già p a r­
tito  iin ,corri:,era i l  P ro le te r B.

7. Gli a rb itri, sono s ta ti  avvertiti 
tu tti , tran n e  E onzar.

Abbiam o creduto, opportuno  p re n ­
d ere  questa  decisione d a  soli sapendo 
che il Presidènte, e.Segretario de lla  sot- 
tolega, s i  trovavano e ll’assanfblcta di 
L ub iana. Siamo s ta ti coscienti di 
quan to  sopra esposto e fatto,, p e r  la 
falqt'e degli a tlè ti  e p e r  la econom ia 
de lle  società 'affiniate. 1 .asciamo la 
critica, » l ’apipiruvazione agli spentivi 
onèsti e di buon senso,. ^

Brotestiaimio p e r  quanto afferm ato 
da 'Radio Capoldistria e  da lla  s tam pa 
che t i  ,hanno itfflalttaitii idia amtisp,orlivi 
c d i  agevolatemi dii eil emaniti «unti- 
ep,orlivi.

Piaino Alilo, Supplirla Mario
L  articolo da noi pubblicato  nel 

n.ro 282, è stato com pilato da  un cor­
rispondente, occasionale, e qualche  
term ine in esso contenuto , nei con­
fro n ti del compagno A ldo  P iaino  e 
degli altri d irigen ti la segreteria della  
sottolega, esprim e forse l'op in ione  
personale del corrispondente non 
quella  della  redazione sportiva, alla

SPORT INVERNALI

L'OTTO MARZO A PLANICA 
SALTATORI

quale e nota la attività  passata e 
presente d e i compagni in parola, p e r  
lo sv iluppo  dello  sport, nella  nostra 
zona e nella  R FP J.

T u tto  ciò non g iustifica  però il 
fatto  che la decisione presa daicom - 
pagni P iaino e S u p p lin a , a  nom e della  
segreteria sia stata precipitosa, adot­
tata appena una ora o poco p iù , prim a  
dèlV inizio  de lle  p a rtite  quando m an­
c a la  il tem po m ateriale per avverti­
re tu tte  le società. Ta le  decisione  
contravveniva anchß al regolamento  
della  F C J , poiché a norm a delle  d e ­
liberazioni de ll'Is titu to  per la m ed i­
cina sportiva . le  gare devono essere 
sospese solam ente se la tem peratura  
si, trova a meno d i 3 gradi sotto zero. 
D om enica scorsa non era il caso.

Stando al regolamento d e lla  F IF A  
ed alla casistica arbitrale, la sospen­
sione d i incontri causa le in tem p erie f 
può essere decisa unicam ente  da l d i- 
rettore d i gara presente su l posto e 
in  tale senso ha deliberato  pure  la 
segreteria della  sottolega nella sua 
riunione d i giovedì 20  c. m.

OMAGGIO 
ad un'attrice

(C oni, d a lla  111 pag .) 
in te s a  a  p o rg e rle  il r in g ra z ia ­
m en to  del p u bb lico  p e r  la  su a  
t r e n te n n a le  a t t iv i tà  in  te a tro .

D a lla  lo n ta n a  s e ra  de l 21 feb ­
b rà io  1921, n e lla  q'uale p a r te c i­
p ò  a i  t r e  a t t i  d i « U n a  n o t te  a  
C a p ò d is tria»  del m a r i to  P ro f. 
D om enico  V e n tu r in i, l ’a t t r ic e  h a  
a r r ic c h ito  a d  o gn i s ta g io n e  le 
scene  c it ta d in e  d e lla  su a  f in e  
se n s ib ilità . D iecine  e d iec in e  di 
com m edie  l ’h a n n o  v is ta  t r io n fa ­
re  p re sso  il pubb lico , ch e  l ’h a  
se m p re  a m m ira ta  ed  a p p rezza ta .

N o n o s ta n te  la  su a  n o n  p iù  
g io v an e  e tà , P in o t ta  V e n tu r in i è 
a n c o ra  a lla  r ib a l ta ,  p e rch è  a m a  
il te a tro ,  p e rch è  n o n  sa  r in u n ­
c ia re  a  c o n tr ib u ire  a l suo  svi­
luppo . A u g u riam o le  a n c o ra  ca ­
lo ro si successi.

(N e lla  p r im a  fo to  l ’a ttr ic e  in  
u n a  delle  sue  p r im e  in te rp re ta ­
z ion i, c irc a  t r e n t ’a n n i  fa . L ’a ltro  
fo to  è d i q u e s t’u ltim i a n n i.)

L a  fedeiraziioim' so’iriltira dalla Slo­
venia si p repara ' inteusiamiemte p e r la 
trad iz ionale  settim ana dii P lan ica  che 
avrà  indizio i l  g. 1 m arzo e aulminierà 
con le  gare ,interna,zinnali dii salto 
dom enica 8 nlairzo.

O ltre agli: specia listi, delila .F ran c ia , 
Austri,a, Svizzera è G erm ania occi­
dentale, sonio staiti inv ita ti pu re  gli 
assi noaidicii.

Si calcola che  piarteciiperamno alla 
gara a Imeni) una ciinquiaintinn dei m i­
gliori sa lta to ri europei.

Nel 1954 a P lan ica  verrà iinaugu- 
raita una nuova pista gigante p e r  il 
salito, ohie peirmieittcìrà volli d i 125 m e­
tri.

N e lla  oouftpeltàziiioinie del 1952, si è 
afferm ato  l ’aimièricianio Tvelth Vege- 
mam sun un lo tto  di 27 coracorrenti. 
Qiuest’anm» la  concorrenza sarà m ag­
gi ore e gli mrgainizaaitoiri si a ttendono  
che le federati,otti inifliliaite, invilir)» 
i m igliori sa lta to ri, già distin tisi alle 
o lim piad i.

T E C N IC A  PO PO L A R E

Si limviita tulili i ,sopii, a ipariteriparc 
a ll’assem blea d e lla  Società ,-,u tran,obi- 
distica, che sarà  te n u ta  ne lla  sala 
delila S .S . A urora  in G alle  S. Biaigio, 
dii 'g iam o 25 c. ni. alle ore 17.30.

L ’ordine d e l igiiorn» è ili seguente :
1. R elazione isul significato e lavo- 

iro d e lla  'S. A. M.
2. E lezione d e l Gomitaito d irettivo .
3. Divi':';,one in g ru p p i de i nuovi

cortniistii.
4. Conclusioni.
Si race»,inaitela la puntualità.

A U G U R I
R ico rre n d o  il 21 le nozze d ’a r ­

g en to  d i A n g e la  e A n to n io  S ig n o re t- 
to , i f ig li G ra z ia n a , P ao lo , P ie ro , L i­
no  con  la  m oglie  E m ilia  e il f ig lio ­
le tto  L ivio rivo lgono  à u g u r i d i fe li­
c ità  e lie to  av v en ire .

S M A R R IM E N T I

ZUCCA L u cian o  h a  s m a r r ito  il 
22 c. m . la  su a  c a r ta  d ’id e n t i tà  f ra  
la  t r a t to r ia  a llo  S ta d io  e la  ex  s ta ­
z ione. I n  caso  d i m a n c a ta  re s t i tu ­
z ione, il d o c u m en to  n o n  è p iù  v a li­
do.

D ire tto re  resp o n sa b ile  
C L E M E N T E  S A B A T I

S ta m p a to  presso  lo stab il, tipogra f. 
«J A D R A N » C apodistria  

P ubb lica zio n e  a u to rizza ta


